RISTRETTO DI FATTO, E DI RAGIONE 

H E L L A 

florentina societatis 

SUPER ELECTIONE DEPOSITARI! GENERAUS 

TRA 

V ILLUSTRISSIMO SIQNORE 

GIULIO MASTIANI BRUNACCI 

e_. 

V ILLUSTRISSIMO SIGNORE AVVOCATO 

GIOVANNI BARGIGLI 

GL’ ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

RAPPRE SENTANTl 

LA CONGREGAZIONE DELL’ IMPRESA 
PEIM PRIVATIVA Dg' fcOTTI DI TOSCANA. 



IN FIRENZE- MDCCLXVIII. 
Nella Stamperia di Giuseppe Allegrini , e Comp. 


COK LIC EKSfA DE’ SUPERIORI. 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORI. 


acì'ndo per morte dell’ llluftriflimo Sig. Ca- 
valiere Zanobi Bargigli la Carica di Deporta- 
no Generale dell'Appalto dei Lotti di Tofca- 
na , 1 ’ Ululi ridìrno Sig. Giulio Maftiani Bru- 
nacci uno dai Bocj di detto Appalto , e noftro 
Principale fece lilanza alla Congregazione, per- 
chè gli. lòde conferita? Ma reftò efclulo per 
deliberazione del dì 4. Maggio 1768. in con- ; 
correnza dell’ llluftriflimo Sjg. Avvocato Giovanni Bargigli 
Avverfario , il quale benché non avelie veruno interefle pro- 
prio nell’ Appalto fuddetto , nè alcuna voce attiva nella Con- 
gregazione, fu nientedimeno preferito al Sig. Giulio Maftiani 
riveftito con ambedue tali prerogative. 

IL Ritrovandosi il Sig. Maftiani fommamenre pregiudicato nel 
fuo Interefle, e nei fuoi diritti da una limile elezione ha do- 
mandato con fua fcrittura elìbita Lotto dì n. Maggio 1768. 
nel Tribunale delle Signorie Loro Hluftriflìnie = pronunziarli, 
* e dichiararli eflèrli dovuto, e doverli preferire il Sig. Corrpa- 
= rente al prefato Sig. Avvocato Bargigli Avverfario nel fuddet- 
= to Impiego di Dcpolitario Generale dell’ Appalto dei Lotti, 

A ~ e pcr- 
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= c perciò abolirli , e caflàrfi la fuddetta Deliberazione del di 
= 4. Maggio contraria a detto Sig. Comparente con farli fuccef- 
= fivamente a favor del medelimo qualunque più opportuna, 

= e neccffaria dichiarazione tanto nel merito principale, quanto 
= in rapporto alle fpefe, e danni = Proc. pag. 2. E liccome que- 
lla domanda è intieramente conforme alle regole della equità, 
e della giuftizia, così fpera il Sig. Malliani Principale , che 
reitera efaudito dalle Signorie LL. Illuftriflime , conforme noi 
a di lui nome umilmente fupplichiamo. 

Ili Poiché l’ ingiultizia della contraria deliberazione apparifce a 
prima villa- dalla Ccmpli ce lettura della medelima. Mentre di- 
cendoli in quella , che 1 ’ Impiego di Deportano Generale li 
domandava ancora <fal Sig. Malbani uno de’ Socj , e uno dei 
Componenti la Congregazione degli Elettori coerentemente ai 
patti convenuti nell* "Scritta Sociale = ivi a dichiariamo , che 
t= la prefente non farà iirmata dall’ Iilurtriflimo Sig. Giulio Ma- 
ss ftiani Brunacci adunato con rutti noi fortoferitti , perchè dille 
ss non volerla firmare, attefo che egli domandava alla Congre- 
= gazione, come domandò il porto di detto Sig. Cav. Bargigli = 
Proc. pag. 4. quindi è, che per quello folo lì dimoftra ingiufta 
1’ elezione feguita , come quella , che efclude dal gius partivo 
dell’ elezione una Perfora, in cui rifedeva il Gius attivo della 
nomina , contro i più certi principi di ragione , dei quali la 
Rot. di Rom. dee. 49. e 84. par. 4. tom. 1. e dee. 370. num. io. 
far. 1 1. recen. Card, de Lue. de jurepatronat. dife 45. num. 4. 
con i concordanti allegati in Fiorentina EleBiouis 23. Settembre 
1740. in Caufia Ufimbardi §. principiando avanti il già Sig . Au- 
ditor Fifcale Filippo Luci = ivi = mentre anzi farebbe irragione- 
«s vole , e perciò da non fupporrt , che quelli che fono dati pre- 
se feelti per F elezione attiva reftartero efcluli dalla partiva . = 

IV. Ed invero è regola ficurirtima di ragione , che Tempre in 
qualunque atto , che rifguardi in qualunque modo 1' incerefie 
comune della Società, deva il Socio preferirli a un eftraneo, a 
cui non può farli la concertione in pregiudizio del diritto di 
preferenza dovuto al Socio, e che da erto fi deduce, fecondo 
ciò, che fulla fcorca del tefio nella L fancitnus §. ne autem 
Cod. de donation. comunemente infegnano il Caftrenfi. in L bec 
dijl incito §. etm fundus jfi. locai. Bald. in Li. Cod. qui te fiata, 
facer. pojf. Voet in pandeB. lib. 1 7. tit. prò fiocio §. 24. Guid. Pap. 
/iugular, jtir. 280. Surd. con/. 43. num. 12. Ruht. confiti. 143 num. 

1 9. Soc c in. confi l. 58. col. penult. verf. in fecundo cafu Oldrad. - 
confi 34- P e r tot. Grati an. difeept. forenfi càp. 525. rum. 3. Mer- - 
!in. de pignor. bypotb. lib. 2. tit. 1. qu.cfi. 37. num. 4. e Jcq. 
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Aldcrif. de Jymbofic. contrai, tit. t. cap. 8. num. 3$. Ole a de 
teff. jur. tit. 3. qttsjl. 1. num. 28. Menocb. de arbitrar, caf. 442, 
mim. 1 4. Faciali, de locar, cap. 9. ntttn. 1 7. Scappuccini de fin- 
gular. fuccejjar. limit. 2. num. 11. e feq. Fontane lido paci, clauf 
4. glojj. 9. par. 2. muti. 8s. 86. e 92. Altimar. de nullitat. rubr. 

1 . par. 2. qnfjl. 29. num. 1 o. tom. 4. Barz- decif. Bmonien. 1 00. 
num. io. e Jeqq • Rot. Roman, dee ■ ni. num. 3 3. 39. e 43. cor. 
Lancett. dee • 350. num • i. e 2. cor. Burat. dee. 346. num ■ 6. cor. 
Caprar- Rota indirà cor- Bonfiit • decif. 47. num. 2 6. e feqq. nella 
ÌÀburnen- divijtonis 12. aprile 1740. §. ma con maggior ragione-, 
e h.feq. avanti il già Sig. Auditor Ranieri Francefco de Mari , 
cd in tetmini individuali di elezione da farli del Socio a pre- 
lazione dell' eftraneo il Lojfred. con/il. fi. num. 12. verjtc- = Et 
= cum in quolibet horum Sedilium nobiles ejus videantur Sodi, 
= maxime quando diftinefio fupradicla in aliquo ipforum eflet, 
= NON POTEST Socius IN PRAERJDICIUM SoCIt AUUM F.XTRANF.UM IN 
= SoClF.T ATF ADMITTERE, a 

V. Così richiedendo il Diritto di Fraternità , di fcambievole be- 
nevolenza , e di Uretra congiunzione, che fecondo le Leggi Ci- 
vili imitatrici in quella pane , e feguaci del Gius di Natura 
fi contrae tra* Socj, come lafciò ferino Sabino Giureconfulto 
riferito da Ulpiana nella Leg. verum ejlóf. jf. prò Jòcio ~ ivi =» 
= cum Societas jos quoddam Fraternitatis in fe habeat =* Barbey- 
rac. ad Puffendorf de jur. nat . gjr gent- hb. 5. cap ■ 8, P Autor 
Francefe del Traité du Contrai, de Societi flampato in Parigi , 
t in Orleans nell’ anno 1764. ebap. 7. arnie. 3- §■ par exemple 
fot. 1 3o- verjtc • les Loix de la Fraternità , Frane. Anton. Co/la 
epnf. 58. num- i* verjtc ■ po/l fraternam conumdlionem Rot. cor. 
P attinger, decif 1 17. num- 3. & cor. Cavaler . decif. 199- num. 
9. verjtc. Societas eniin ,Mevius dee. Wifmarien • dee • 169. num- 
6. par. 4. e dee. 13. ». 9. par. 8. .MaJJ'. ad Cbartar. objèrv. 64. 
num. 29. e 30. 

VL Così richiedendo 1 * internile comune di tutta la Società, di 
non portare 1 ’ Amminiltrazione dei di lei impieghi fuori delle 
Perfone de’ Soci , i quali come interelTati fi prefumono più im- 
pegnati nel promuovere inlìeme colla propria la comune utili- 
tà di tutto il Corpo , e ceto Sociale , efiendo evidente, che l’in- 
tereife proprio dell’ eligendo fa prefumere nel mcdelìmo una 
più efatta, e diligente attenzione nell’ efercizio dell’impiego 
Sociale, come per i tejli in leg. 1. jf. de legittim Tutor. &+ 
in leg. 5. jf. fornii, ercifcund. in leg. fancimus §. Nec. autem 
Cod. de donaùontb. in lèg t ad off cium 3, §. Cum autem Coi. 
sommun, dividimi, fermano concordemente il Felic. de Societ. 

A a cap. 4 °- ' 
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eap. 401 nam, 99, e sì. Cajfan. in eathal, glor. tnund. confid , 
38. concluf so. verfi etfi fini piare s Mkbalor, de fratrib. par. 

3. cap. 38. num. 24. Menocb. de arbitrar, lìb. 2. cap. ijo. n. 

3 a. Zaul. ad fiatut. Favent. lib. 7. ru.br. a 6. num. 19. tom. 

a. Salgad. labyrmb. credit, par. 3* eap. 15. ««to. 49. e feq. 

FontaneU. de pa£L nuptial cauf. 4. glof. 9. par. 2. num. 8 a. 
Corradin, de jur, pralat. quejl. si. num. 11. Rat. deci/. ì$o, 
per tot. Bar att. iy deci/. 996. num. 2 j. cor. Lancett. tom. 4. 
w recent, decif. 744, n««. 2 part. 2. eir in OJien. Adm'tni -< 

firationti 21. 1741. §. 7. cor. cZ toc Card. Bujjio. a 

nell' altra Caufa QJlien. Adminiftrat'mti 13. mariti 1744. §. 

2. cor . &>. me. Nunez. e nella confermatone de' 19. giugno 
*74 9. §• >• ter. ewdrw Nunez. 

VII Così richiedendo la rapprefentanza di un Corpo formale, che * 
vien pollo in edere per il Contratto di Società , la quale con. ~ 
lidera ciafcun Socio per membro di detto Cori», de Lue. de ~ 
pluralitat. bornia, legai, cap. 8. num. ». e 2. MaJ] ad Charter ; r 
obferv. 6%, num. iló. Rocco de Mercatur. rejponf. 86. num. 8. »* 
Rat, noftra in Fiorentina eoncurfus Creditorum ad Bona Socie - 
tatti 10. Settembre 1654. §. Caterum , e §. Se d de bis cor ; 
Bononio lib, motiv. 122. a c. 364. dal che ne viene in chiara 
confeguenza, che nella collazione degl' impieghi riguardanti 
la Società deva il Sodo preferirli all’ eftraneo, per la coftan- • 
tc regola di ragion civile, e Canonica, che le Cariche, e le 
Dignità vacanti devino conferirli con prelazione alle Perfone 
componenti il Corpo, e il Collegio con una totale efclu ione 
degli eftranei, come adducendo » .tefti in cap, nullus difiinà .. 
6». & in leg • unte. Q>& fi Curiale s reità, db. io. e le con- 
cordanti autorità de’ Dottori diti afa mente ftabilifce de Nigris 
de nominai, tom. a. pofì qusfi. 35. in vot. Domini Auditorti 
Francifii Horatii de Bofellti in Ferrarien. Prelationis Milita- 
rti num. 32. fol- 183. con altri da allegarli in appreffo. 

V 11 L Còsi richièdendo la ragione di non privare il Sig. Maftia- 
ni Confocio dell’ efercizio dell’ Appalto condotto , il di cui 
Gius comecché è individuo, e riiiede folidalmente in ciafcun 
Socio, Salicet. in L Tati dia in fin • ff- prò fido Card, de Lue. 
de regai tb- difi. 91» num. 9. de Feud ■ dijè 8. numer. 16. 
Rot. Roman, in Fulginaten. Cambii 13» Junii 1738. §■ Jur e cor . 
Millino , così produce 1 ' effetto, che non pdffa negarli al Socio 
di eferdtarc da per fe Hello le funzioni dell’ A j paltò condotto, 
Rot . Jattuen . apùd Belloa • de mercatur . dee 1 4. num. 60. Rot. 
Jbman. cor. Coccia- dee. 2. num. 2. per evitare i rilici,che potreb- 
bero ridondare alla Società dall’ amminill razione di un dira- 
> neo 
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neo non Socio, il quale non- ottante amminiftrerebbe T impiega = 
a riiico, e a carico della ftellà Società, Leg.fi pluves 3, §. fi- 
nali erit jf. de.adminifir. : fa’. periati- tutore. -. ivi -=■ piane li non = 
= Qonfentiant Tutores Praetorq icd velinr onines gerere quia tidem non = 
= habent EJecto , nec pati un: ur > fuccedanei elle alieni - pencoli , = 
* dicendum eli Ptsecorem permittere eis omnibus gerere fa Log. ~- 
jed & fi pupilli! . 11. £ de quo palam jf. de infiit. action. = 
ia L. 1 . §. Non antan pofi med. jf. de exereit- odio». Gra - = 
tian. difcept • f or enfi cap. 385* turni- 4* Anj'ald. de cmmerc- - - 

mercati difi. 23. ntim. 3. Rat. Roman . cor. Ratto dee. - 322. ~ 
uum. 6 - tam- -3: . • o t:., *.*• - c .u :i. . = 

IX. Così richiedendo ,i principi, e le regole dell’ amminiftrazion 
tutelare , da cui prendo la fua norma e la fua regola qualun- ». 
que altro genere di amminiftrazione, Rot. Rom.ni. dee- sj.- 
nutrì. 16. par. 18. recen . Rot. nofira .in . Fiorentina - Aiutino - 
fi cat ion i s 1 Februarii 1751. §• 8. avanti il già il Sig. Au- 
ditore: Finetti , perchè nel cafo di più Tutori Itati ugualmente 
deputati dal defunto , frai quali deva fceglierù dplla maggior parte 
dei Contutori, o dal Pretore quello, in cui deva rilèdere l’ ar» 
tuale amminiltrazione , e Tefercizio della Tutela, hanno difpo- 
fto le Leggio che la facoltà degli Elettori, o del Pretore non 
ita illimitata a fegno di- portare l’ eiezione in qualunque perfo- 
ra a loro arbitrio, avendo alf incontro difpofto, che una tale 
elezione dell' Amminiftratore deva femore farli nel Ceto degP 
ifiefi Tutori , e fottan/iariì in una Pedona di etti, come appari-* 
ice dai tefti nella Leg. fi plures 3. §. fi non erit jf. de Ada 
mniftr qy peric. Tutor, nel §. Sei etfi ex T-’fiamento ver fi 
qtiud fi verno mjlit. tit . de fatifdat. Tutor, e- nell’ autben - da 
bered. ab intefi. venien. §• 6. e come interpretando $ . fuddetti 
tetti avvertono Bart. nel Sommar, al Si noti erit fud. Leg.- 

j. ff de Admi/uflr. & peric- Tutor- Dovei. de fitr. efa dtlkf- 
t dizione di Lucca tom. 4. lib- 15. cap - . 1 8. . §. 12. e §. 14, 
Tulden. nel comment. ad tit. infiit- de fatifdat * Tutor: §. Sei ~ 
etfi ex Te fi amento. Vultejus Unii. §. plerumque fit Heinec. ibid.- 
§• 182- Tebald: infiit- jur..civ. lib-i. tit . 24. qua fi- 2. verf. -fi 
vero Rot • Roman, in recent. dee. 57.2. num. 2. par. 5. tot*. 2. X 

X. Così richiedendo inoltre i patti convenuti fra i Soci nella 
ferina tra di loro celebrata fotto dì 14. Ottobre 17 66 .,ht Proc* 
pag. 42., .nella quale all’ Art.. primo nominandoli efprelfamente 
il Signor Maftiani noftro Principale come. Socio per due Ca- 
rati , li difponed//’ Arfte.xy che in cafo di perdite deva ci alcun 
Caratifta fupplire dentro un tarmine prefcritto.il proporzionato de- 
naro , altrimenti. mancando alcuno disdetti Caratici ai dotto 
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«= fupplcmMto hei tet«p(r , e termine predétto farà in lìbera fa- 
= colei dell» Congregazione di iurrogare altro in fao luogo 
= WJBReNOO SfMWP- gl’ Interessati , che voleiléro fubentrar- 
= vi « tutti danni , e fpefe di chi avelfe mancato a quanto 
— Sopra,*. è più chiaramente aW Artie. id- li difpone, che » 

» Ninno degli Intcrefl'ati componenti la detta Congregazione 
= avrà lacoltà di. Currogare altra Perfona, per intervenire alle 
= adunanze, che dalla medeJìma lì faranno a rendere il voto nel- 
= la risoluzione degli affari , e foltaqto in cafo di lunga ifTen- 
* za da , quelli Srati , o. diuturna malattia gli farà pennello inca- 
= ricare uno della suddetta Congregazione per edere infor» 
=* mato delle deliberazióni, chè vi li faranno. «. 

XI Così finalmente richiede l’ollérvare, che quando il Sig. Giu- 
lio Malliani notlro Principale fu ammeffò alla Società colla Scrit- 
ta de’ 14. Gennaro 1766. già egli contemplò il solito della 
Società,* dell’ Appalto , a cui li aggregava , di conferire cioè ai . 
Componenti la Congregazione le Cariche principali, ed in lpe- 
cie quella di Depoi bario Generale , che lì occupava in quel 
tempo dal giù Sig* Cavai ier Bargigli, dimodoché unito quella 
folito alla diipolizione' di Ragione, ed ai Patti convenu i nella 
Citata Scritta ne viene in chiara conseguenza, che il quellionare 
al Sig> Maftiant il Gius di Preferenza nel vacante Impiego di 
Pepoiitariq Generale, lia lo ftefl’o, che Sovvertire in di Lui dan- 
no, e pregiudizio quello fiato di cofe, in cui lì trovava la So- 
cietà nel tempo delia di Lui ammilEone, e che egli ebbe prin- 
cipattaientp in veduta quando fi determinò di allociarii alla me- 
delia'.a , per ciò; che lenza contradizione infegnano Rutti. confili 
74. Muto. i>. Uà. 1* Burfiat. confi. 190. num. jó, e 3 6 e confi 193* 
num, 48. Cobell. ad Bull \ Boti, regim. cap. 46. num. 53., e cap. 
48, num. >3 Roce. fiele#. Jur. difiput. cap. 76. num. 11. Card de 
lue , de regalib. difi. 71. num. 8. Anfiald.de commere, gy Mercati 
dtfie. y6. num. Ij. e 16. verjic. * cum illi femper rei'piciant Ap- 

= paituin in ilio rerum (latu , in quo rune res exiffebant = , Rat. 
decifi 60. num. 4. cor. Cavaler. vcrfic. in bac , Politi difiertat. Jur , 
ad Pandemi, tit. de Locatiomb. dijsert. 1 3, num. 3 5. tom. 4. 

XII In veputa pertanto di fondamenti tanto urgenti , che perfua- 
dono il Giu* di Preferenza dovuto al Socio nell Efercizio dell’ 
Impiego, e della Carica Sociale, quanto è certo, che non può 
foffenerii l’Elezione latta di un Effraneo, come fermano il 
Noguerttl. allegat. 9 . num. 55. e fieqq- Carp. de Executor. 
Tefiamentar. Itb. }. cap 6 . per tot. Amoftaz de caufi piti 
lib.ì 3 - (tip- 8 * num. 7 1 . & fieqq. , perchè contraria a quell’ 
arbitrio bmì viri , che fecondo la volontà dei Concedenti deve 


verificarli in. qualunque- Elezione , fecondo il te fio in Leg. fidei- ~ 
commina §. Jic fideicommijfa verf. quamquam ff. de legat. 3, Barb. 
in extravagant. ad reprimendum verjic. vulebitur ntim. 3. Ca~ 
ftrenf in Leg. is qui bonts num. 5. fi'. de vulgar. Rum. conf 24. 
num. y. Card, de Lue. de fideicom. dife. 58. num. 3. Roxas dein- 
compatibilitat. par. 1. cap. 6. num . 367. Torr. de primogenit. p. 1. = 
cap. 27. num. 3. Bonfitt. de fideicomm. tit. 2. difput. yi. n. 79. a - 
= ivi = ubi edam ifta facultas non eflec literaliter, & expreile 
= rcftricla , li tamen dare non apparer , quod illa ctlec piene , atquo 
= illimitate concèlla, leu in liberam ^igentis volantatem collata, 

= praefumeretur in dubio magis relieta juxta arbitrium Boni viri, 

= ita riempe, quod regulanda lit juxta difpoiìtionem , Se tramites 
= Iuris. = Rot. poft. Gob trattati var. deci f. 48. num. 4. e 5. 

Xlll. Altrettanto è indubitato, che non giova neppure per fo- 
ficncr 1’ elezione dell’ eli ranco il concorfo della maggior parte 
degli cligcnti , come quelli , che non pollano togliere al Socio, 
o al Collegiale quel Gius di Preferenza , che gli accordano le 
Leggi , conforme apparisce dal tejìo in cap. cum inter de elett. 
DD. in cap. cum omnes de conflit. Vincent, de Anna allegat. 57. 
num. 1 j. = ivi = si major pars elegerit exterum , minor Cr- 
= VEM, COF.TERIS PARIBUS PRAEFERTUR QUOD A MINORI PARTE FA- ' 

= ctum est. =• Lojfred. conf. 51. num.. 5. verjic. a actus ipfe nul- 
= lo pacto expediri poteil per majorem parteni non folum invita, 

= & contradicente minore , (ed nec uno quidem nobili Sedilis ip- 
= iius, quia vera eft. Se indubitata alia Iuris difpofitio, quod in - 
= his , quac pertinent ad plures uri lingulos , factum plurium etiamii - 
= ellent mille non praejudicat aliis Leg. per. fundum ff. de ferir. 

= ritfìic. prxd. Leg. fin. ff. cont. prxd. gl, in cap. quod omnes tangit 
= de regni. Jur. in 6. & in cap. in re communi ubi Dyn. eod. tit . , - 
= Se confuluit Oldrad. in confi 3 4. quod talis efl verf. ad primam , - 
= cujus indubitate concluiionis ratio traditur per lurifcorrf’ultos in 
- Leg. Sabinus ff. commuti, divid, quia in pari caufa potior eft con- - 
= ditio prohibentis, Se quia alteri per alterum iniqua conditio af- 
= ferri non debet eciani in meliorem ftatum commutando, Leg. non 
= debet de reg. ]ur. jf. de tifiti, & habitat. Leg. fin. - e più fotto * 
al num. io/, citando {'Abate Panormitano , e il Romano infegna, 
che = in propriis terminis noitris , quod ubi agitur de adnùtten- 
= do ad vocem in capitulo unum extraneum, Xjnus solus impedir 
= voluntatem aliorum , quod dictum notat , refert , & fcqaitur 
= Lud. in Jing. 470. incip. quia bxreditati, interell enim cujusli- 
= ber, ne Forenfens admittantur , cum ex hoc diminuarur cujufque 
= porefias fecundum ipfos, Se idem tenct Lud. in Leg . de pupillo 
= in princ . ff. de nov. oper nunc . , Se firmat Abb. in cap. cum Vin - 
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= tonienfis in ix.no. de dell, ubi notabilirer Ioquirur, prò quibas 
= facit, quia licer unus de Collegio poffit dare vocem per aliurn 
= edam invito Collegio in elecìione , ut dicit Abb. in cap. quia. 

= propter §. fin. per illum de cleft . , non tamen poreft vocem luam 
= dare Extraneo, = e più lotto al num. u. = ivi =ulterius li clarum 
= eft in Iure, quod ubi agitur de confirmando aliquem Officialem 
= in Officio, requi ri tur omnium confenfus, ut in cap. &c., quan- 
= to fordus, & rationabilius non debet major Pars invita minore 
= aggregare aliquem. = 

XIV. E concorda ance Hot. Gallia confi 55. num. 24. 

e fieqq, = ivi = & ideo cum non omnes Collegiati etfi minoris 

= numeri in hanc gratiofam admiffionem convenerint, de Iure non 
= fublifiit ex communi concluiione, quae fe habet , quod quando 
= fumus in iis, quae in univerlitate limul congregata, vel Colle- 
= gio fiunt non ex neceffitate, fed ex mera voluntate, ( ut procul 
= dubio eli hic actus gratiofus ) , omnes limul convenire debent , 

= nec major pars fufficit, imo unus folus omnibus aliis reliftere po- 
sa teli , Se aclum impedire glofis. <jyc. = e indi al num. 28. coli* au- 
torità del Lambertino de Jitre Patronat. ferma, che = cum bis 
= hic cafus conrigifl'er, repulfa femper illi data fuir s qui petebat 
= cooptari in Tedile Nobilium Civitads Tarni, nec admiffio ette- 
= dumhabuit , aliquibus licer inminori numero reluftaniibus, quod 
= ait notandum in Praclica, cum id qaoudie contingat. Idem in 
= calti omninq limili obfervat Sigifimund. Loffie ed. confi 51. ubi ad 
a linem concludit, quod aliquem de novo aggregare major Pars- 
= contradicente , vel rclù&anre minore non poreft, eo quod iia ju- 
st ris elle intrepide tener; quodque hoc modo judicatum fuit per 
= cum una cum aliis duobus Regiam Cancellariam Regentibus lub 
= nomine Illuftriffimi Viceregis; & propterea nos magis in fenten- 
= tiam, qux toties in facto evenir, Se obfervara fuit, quam in 
= aliam lìngularcm trahi debemus, tanto Fortius cum , ( ut dixi- 
■ mua) , prò ea stat communis opinio scribentium . = Amen - 
doL in addit. ad Francb. àecifi 2. num. 29. = ivi = nec ma- 
= jor Pars eligens exterum ad aliquod officium, vel adminiftra- 
= uonem , vel Sedilis aggregationi praefertur minori eligenti Ci- 
= yem. = Caput, de Regimin. Reìpttbl. cap. 1. num. 43. & fieqq. 
&“ ad Qntfiaetud. Neap. cap. 5 • de perfonis quae num. 2. idem 
pofii Bari- Augcl. Lotter. de re benefic • lib. 1. quefi- 1 5. «• 17. 
Vivimi. de Jur. Patronat- lib • 4. cap. 3. num. 1 6. Rot. decifi - 
574 . »««* 4- cor. Buratt. 

XV. Per la ragione aliai convincente, che per l’ animi filone del- 
1 ’ eftranea alla Carica Sociale retta diminuito il diritto degli 
altri Soci di potere alpirarca quell’ Impiego conferito all’ eftraneo, 
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c che fu contemplare nell’ atto di afl’ociarfì , coftié bene av-._ 
vertono Lance llot. Gali, conf SS. vttm- 42. e- feqq. = ivi — quin- 
= to huic Martii adnii filoni obftat, quod ex eà ipfe vocem repe- 
= ritur habere in Collegio, & aequalem cocteris , & per con-* 

= fcqueas vox , & poteitas aliorum d-inùngitur j nani pluribus ad-* 

= milfis minus valet cujusmbet ipsorum vox, argumen. d. cap. 

= r um Marcus de con flit, tunc fuéccdit alia communis- concia 
= fio , quod ubi per admiffionem alicujus extranei diminuito» 

= vox, Se potestas Collegarum , talis extraneus. non reeipitur, 

= niii omnes convcniant, adeo quod unus folus aliorum volun- 
= tatem impedit. Ira Peliti, poft. Compoft. Abb. ìy Rom. in cap. 

= cum omnes tntm. 18. in 3. falle nt. Sigis. Loff'red. conf 51. n. 

5 to. & feqq. Capra in reg, 9. num. 19. èy io. - ove mol- - 
ti concordanti , Carol. Anton, de Lue * objervat • ad Francò, ob- 
s jèrv • t, num. 3. = ivi = fundamentalis ratio poft rem* Senterv 
= tiae eft, quia inttreft fingulorum non admitti fbrinfecum ad 
= dandam vocem, & gaudendum honoribus Sedilis ex eo quia 
= per hujufmodi admiffionem debiliratur vox unjutcujufque , qua-' 

= propter requirirur concurfus omnium , nec fufficit major Pars , 

3 qua rationc folide ftabilita nititur Lambertinus tyc. = Loff'red. 

d, conf. 51. Unni. 2. verfle. - cum aggregando de n *vp pneju- 
= dicaretur fingulariter Nobilibus,- quorum honores minuuntur, 

= fi alius aggregetur, nec ita faepe ad illos vocantur = e al m 
= 7. verfle- a agitur de minuendis honoribus eorum, qui repe- 
=s riuntur in Cedili - e num. 9» verfle . * damno afficercntur, cum 
a non ita i'aepe, inumò raro ad honores, & dignitates vocaren- 
= tur e num. io. _ • 

XVI. Ne' per evitar la forza di tali ragioni giova il dire, che 
il Sig. Avvocato Bargigli Avvedano lia fiato eletto, coni© 
Tutore de’ Cuoi Nipoti, che fuccedono nella Società , dimo- 
doché la Carica di Depofitario Generale deva giudicarli con- 
ferita ad un Socio . Poiché traiafeiando di dammare, fe la So- 
cietà, di cui fi tratta, parti di Ragione negli Eredi del Socia 
delonto per edere fiata fatta la Conduzione dell’ Appalto dal 
folo Sig. Pietro Celar© Calvelli, che indi fenza confenfo del - 
Locatore ad’unfe altri Partecipi, e .Confoci del fuo Appalto; 
come efprime la Scritta ftipulata dai Sigg* Avverfarj fotto dì 
14. Orrobre >766. in Proc. pag. 41. §. = E che il Sig. Cal- 
= velli abbia cedute alcuqp Porzioni , odiano Carati d’ Interefa - 
a fe in detta Imprefa a divede Perfone a, e per la mancanza 
degli altri neceuàr j requiiiti , de’ quali il Mantic. de tacit. lib. 
fi. tit. 24. num. ■»>. e 26. Micbalor. de Fratrib. pdr. 2 ■ (ap, 
40. num. 19. y feqq. Faeton de locai, cap. 6». num t 24. & 
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Jeqq. Altimar. de nullitat. contrai, lotti. 4. quaefl. 2y. num. 
521. & feqq. Rot. Nojlra in Fiorentina Societatis 30. augu- 
ri 1709. §. atque ex bis cor. Auditore Farsetti , li è già 
ri (porto , e li torna nuovamente a ripetere, che l’Impiego, 
di cui li tratta , non si r! voluto di latro dagli Elettori con- 
ferire alla Perfora del Tutore , ma bensì alla Perfona parti- 
colare del Sig. Avverfario, h in fecondo luogo li dice , che 
di ragione il Sig. Avverfario come Tutore non si b’ potuto 
eleggere all’ Impiego Sociale in pregiudizio degli altri Soci. 

$. L 

XVII. T A furtìftcnza del primo fondamento facilmente fi di- 
I t moftra , fe fi ofiervi , che 1 ’ Elezione di una Per- 
fona ad un Impiego contiene una fpecie . di (riputazione , la 
quale li foftanzia , e li pone in edere collo lcambievol con- 
fcnfo degli Eligenti, e dell’Eletto, come in punto dopo al- 
tri Dottori ferma il Toro Vot. decis. 22. part 1. num. 3. 
verjic. - cum ipfa Eie-fio dici poifit qusdaui llipulatio Boer. 

= decis. 1. num- 3'">- qua in fe recipit confenfum utriafque ftipu- 
= tantis, qui eli radix , & fubrtantia contra-Ius Leg. confenju f, 

= de aèliott. & oblig. QJl. in Praxi coment, par. 1. num. j 5 . 

= & perlicitur ex lui forma per prxcedentem interrogationem, - 
= & fubfequentem refponlìonem Leg ■ i-jj- de verbor> obligat- Mar- 
= tute, var • expìanat • Uh • J ■ cap- 3. 

XVUI. Onde rimirando la natura delle rtipulazioni è certiffimo, 
che le mcdelime ellbndo per loro propria natura di Uretra inter- 
petrazione ,' §. aHionutn injlit. tit. de affionib. Faber. de conte à. 
lib • 5. cap. io. Cupon. de Jìipulat. difput • 7* num' 2* Torr- var, 
iur- queji- tom • i* tit • 5* qusjì. }• num • 3. e dovendoli di necelfi- 
tà deferire alla nuda formalità delle parole, colle quali furono 
concepite , non è dato il fortintendere comprefe altre Perfone ol- 
tre a quelle efpretìàmente nominate, Fab. in Cod. lib. s- tit- 6. de - 
finii. 5. verjic. = in ftipulationibuS quaercndum eft quis ftiputa- 
= tus,&cui promiirum (ìt = Mantic • de tacit- <& ambig- lib 2. tit ■ 7. 
n. 7. Altograd- feu- confi. 13. n.iy lib. ì.Amarref 13 .n. si.Mart. 
Med-exatnin- 3 6- «• 6. Rocc. difput. iur. feleli. cap. 65. n. lo- verf. 

= non enim debet in ftiputatiombus luppleri , aut fubaudiri , quod 
= ex verbis concipi non poreft. = Cepbal. coujil 58. num. 1 2. Manf. 
conf. so- num. 5. Migoii. deci/. Fiorài t in- 57- num- 20. e feq. 
Aifald • de cammerc- dfc- 21. num. 8- & feq. Palm. nep. allegat. 
334- num- 7. il Senato di Wfmar. apprejfo il Mevio decif Wif- 
marien- part- 8- decif aio- per tot- Rot- Roman- in ree- decif 
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37 °. muli- i. par. 17* & cor. Lane et t. deci/. 673. num. 1 6. 
toni. 3. 

XIX. Proponendosi dunque all’ dame delle Sigg. Loro llluftriffime 
un Elezione latta nella perfiona propria del Sig. Avvocato Giovanni 
Bargigli , e da elio in proprio nome accettata , e da efercitarù a 
proprio carico fenza mai edere itati nominati nì i Pupilli Ere- 
di del defonro Sig. Cavaliere Zanobi , nè la qualità di Tutore, 
lì fpera , che verranno nel lenti mento di giudicare edere data 
detta Elezione llipulata in proprio nome , c per proprio inceref- 
fe dell’Eletto, maflìme per non dler l’ Impiego ereditario, e ciò 
per la natura dell' Elezione , e per 1’ efprcira volontà degli Elet- 
tori, e dell’Eletto, e per la prefunzione di ragione, fecondo la 
quale l’atto deve Tempre giudicarli fatto per interefle proprio, 
e non a comodo di altre perfonc, che non lì vedono nominate, 
fecondo l’ infegnamenro di Pomponio Giureconfulto in Lcg: & 
inagis 4. jfi. de fiolution. cT in Lcg, cttm ex plnrìbus 97. jf. eod. 
tit. - ivi = potior habebitur propria quam aliena caufa = Bart. 
in Lcg. fi patrnus nani. 4. Cod. commini, utriujq. judic. Mantic. 
de tacit. lib. 6. tit. 22. s Fatar, de fiubftit. qttfft. 62 j. num. 
2S.N0guer0l.al/egat. 20. num. 130. Mere uà. controv. jur. lib 6. 
cap. 23. num. 3. Sa/gad. Labyrinth. credit, part. 2. cap. io. num. 

15. e 26. Hermofil/. ad Lopez Leg. 49. glofit. 1. tit. j. part. 5. 
num. 4. tom. 2. Hot Roman, decit. 332. ntrm. iS. Jeq. par. 10. 
receit. in Romana Cenfiuum , & Cambiorum io. aprili! 173 2 §. ^ 
baite cor. Sanitiffimo Domino Nofiro Pap. Clemente XlII. Rota Nofira 
in Fiorentina prttenfe redditionis ratioùis 29. Ft/ij 1721. §. quo-- 
niam cor. bo. me. Auditore Hyeronimo Viàri , & in Pifiana pro- 
feti fi affi fiat 3 1. Augufti 1 7 3 1 . §■ Rejiftunt cor. Auditore Martio _ 
Venturini in Fiorentina Legitima 14. augufti 1739. §. Quoad 
bujus fot. 1 9. avanti /’ Illuftrifì. Sig. Audit. Marco Filippo Bonfini . 

XX- Qual prefunzione non è controversa , che militi anche negli 
atti farti dal Tutore in fuo nome proprio qualora non e- 
fprime la qualità Tutoria, e non contratta fopra Effetti fpet- 
tanti al patrimonio Pupillare , giuda il tefto in Leg. poft 
ntortem 5. §. Tutor , & ivi Bartol . e la glofit. in verb. reile 
jfi. quaii d. ex fiail. tutor • vel curator. Leg. Titinm §. Prtfieilus 
jfi. de adminiftr. tutor. Leg. ér magi! fi. de fiolut. Leg. fi ita fti- 
pu latin 6. §. Crìfiogontts jfi. de verbot. tblig • Leg fi paifum 
jfi. de probat. Leg. fi non veruni Leg. fili. ) Cod. de donai, inter 
vir. csr uxor .Tir aquell. de retrail. tit • 1. §. 10. glot. unir. num- 2. 

& Jèqq. Amat • refi/. 17. num. 3* Mafie ard. de probat. tom. 1. 
conclnt- 38. in princ. Guttier.de tute l- part • 2. cap. io. num 24. 
verfic. fi aitai f Montati • de tute /» cap • 31. ejfeél. 4. num. 9. 
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jcqq- Alti mar. de nullitat. contrai, toni. 4. quaeft. sj. num. 
521. & feqq. Rot. Nojira in Fiorentina Socie tatis 30. augu- 
ri 1709. §. atque ex bis cor. Auditore Farfetti , li è già 
rifpoAo , e lì toma nuovamente a ripetere , che l’ Impiego , 
di cui li tratta, non si d voluto di latto dagli Elettori con- 
ferire alla Perfona del Tutore , ma bensì alla Perfona parti- 
colare del Sig. Avverfario, è in fecondo luogo li dice , che 
di ragione il Sig. Avverfario come Tutore non si e’ potuto 
eleggere all’ Impiego Sociale in pregiudizio degli altri Soci. 

§. L 

XVII. T A fuftiAenza del primo fondamento facilmente fi di- 
I i moAra, fe fi ofiervi , che 1 ’ Elezione di una Per- 
fona ad un Impiego contiene una fpecie . di Adulazione , la 
quale li foAanzia , e li pone in e fiere collo fcambievol con- 
ienfo degli Eligenti , e dell’ Eletto , come in punto dopo al- 
tri Dottori ferma il Toro Fot. decis. 22. part 1. num. 3, 
verjìc. - cum ipfa EJeftio dici polfit quatdam Aipulatio Boer. 

= decis. 1. num- 3 < 1 - quse in fe recipit confenfum utnulque Aipu- 
= lantis , qui eft radix , & f ubAantia contraftas Leg. confienfiu jf. 

= de aAion. & oblìg. QJl. in Praxi convent. par. 1. num. só. 

= perlicitur ex lui forma per praecedenteru interrogationem, - 
= & fubfequentem refponlionem Leg. t-jj- de verbor • oblìgat • Mar- 
= tncc. var- explanat • Uh- i - cap • 3. 

XVIII. Onde rimirando la natura delle Adulazioni è certilfimo, 
che le mcdelime ellendo per loro propria natura di Aretta inter- 
petrazione,' §. aAionum iufiit. tit. de affionib. Faber. de conte A. 
lib- 5. cap. io. Cupon. de Jlipulat. difput’ 7* num' 2. Torr • var, 
iur • qwtft- tour i- tit- S'.qtMft, y num- 3. e dovendoli di necelfi- 
tà deferire alla nuda formalità delle parole, colle quali furono 
concepite , non è dato il fortintendere comprefe altre Perfone ol- 
tre a quelle efprell'amente nominate, Fab. in Cod. lib. j. tit- fi. de - 
finii. 5' verjìc. = in Aipulationibus quaerendum eft quis Aipula- 
= tus ,&cui promiirum lìt = Mautic- de tacit- ambig - lib • 2. tit- 7. 

n. 7. Altograd' feti- confi. 1 }- n.iylib. 2. Amar refi 13.». si.Mart. 
Med-examin - 3 < 5 * n-6. Rocc. difput. iur. fiele A. cap. 6 5. n. io- verfi. 

= non enim debet in Aipulationibus fuppleri , aut fubaudiri , quod 
= ex verbis concipi non poreft. = Cepbal. conjìl 58. num. \i.Manfi. 
confi, yo» num. 5. Migon. decifi. Florentin- 57* num- 20. e fieq. 
Anfiald • de commerc. dijc ■ 2 j. num. 8- & fieq. Palm . nep. allegat. 
334- num- 7. il Senato di IVifmar. apprejfo il Mevio decifi. iVifi 
mar ien. part. 8- decifi 220- per tot ■ Rot. Roma «• in ree ■ decifi 
. . . 37 °- ‘ 
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toni. 3. 

XIX. Proponendosi dunque all'efame delle Sigg. Loro IlIuflrifTIme 
un Eiezione latta nella perfetta propria del Sig. Avvocato Giovanni 
Bargigli , e da elio in proprio nome accettata , e da efercitarti a 
proprio carico fenza mai eifere itati nominati ni i Pupilli Ere- 
di del defomo Sig. Cavaliere Zanobi , nè la qualità di Tutore, 

(ì fpera, che verranno nel Pentimento di giudicare edere fiata 
detta Elezione (lipulata in proprio nome , e per proprio interef- 
fe dell’Eletto, mailime per non eiier l’Impiego ereditario, e ciò 
per la natura dell'Elezione, e per 1 ’ efprctFa volontà degli Elet- 
tori, c dell’Eletto, c per la prefunzione di ragione, fecondo la 
quale 1’ atto deve femprc giudicarli fatto per interelfe proprio , 
c non a comodo di altre perfone , che non li vedono nominate , 
fecondo l’ infegnamenro di Pomponio Giurcconfulto in Leo. y 
magli 4. jfe. de folution. & in Leg. etti n ex pltiribus 97. ff eod. 
tit. = ivi = potior habebieur propria quam aliena cauta = Bare, 
in leg. Ji patruus mini. 4. Cuti, commuti, utritijq. judic. Mantic. 
de taeit. lib. 6. tit. 22. n. 5 Fttsar. de feubjìit. qufjt. 627. num. 
x 3 . Nogtterol. allegat. io. num. 130. Merend. controv. j tir. libò, 
cap. 23. num. 3. Salgad. Labyrinth. credit, part. 2. cap. 20. num. 

2$. e 26. Hermojill. ad Lopez Leg. 49. glofes. 1. tit. j. part. 5. 
num. 4. tom. 2. Rot Roman, decis. 332. num. 18. y Jeq. par. io. 
receu. in Romana Cenfeuwn , y Cambiorum 20. aprilis 173 2 §. & 
butte cor. SantfiJJimo Domino Nojlro Pap. Clemente Xlll. Rota Nojlra 
in Fiorentina pr.etenfc redditionis ratioiiis 29. hllij 1721. §. quo-- 
ni am cor. bo. me. Auditore Hyeronimo Vibri, 4^ in Pifeana prs- 
tenji affitfus 3 1. Augttjìi 1 7 3 1 . §• Refiftunt cor. Auditore Martio . 
Venturini , cir in Fiorentina Legitinne 1 4. augtifti 1739. §• Qjtoad 
bujns feol. 19. avanti /’ Ulujlrifes. Sig. Audit. Marco Filippo Bonjìni. 

XX- Qual prefunzione non è controversa , che militi anche negli 
atti farti dal Tutore in fuo nome proprio qualora non e- 
lprime la qualità Tutoria , e non contratta fopra Effetti fpet- 
tanti al patrimonio Pupillare , giuda il tejlo in Leg. poft 
mortem j. §. Tutor , & ivi Bartol. e la glofes- in veri, reile 
Jf. quau d. ex fa ói- tutor • vel curator. Leg.Tnium §. Prrfe£tus 
jfe. de adminijlr. tutor. l£g. y magis jfe. de feolut. Leg. ji ita Jti- 
pulatus 6. §. Crifeogonus jfe. de verbor. tblig ■ Leg Ji paaum 
jfe. de probat. Leg. Ji non veruni Leg. feUìj Cod. de donai, inter 
vir. y uxor.Tiraquell. de retratt . tit • 1. §. io .glos. urite. num. i. 

& feeqq. Amat • refe/. 17. num . 3* Mafecard. de probat • tom. 1. 
coite Itti. 38. in princ • Guttier.de tutel- part • 2. cap. io. num 24. 
verjìc. Ji a A us, Montati • de tutel. cap • 31. effe il. 4- num. 9. 
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fiqq- Abituar, de vullitat. contrai, lotti. 4. quaefi. 25. mim. 
521. cir feqq. Rot. Noftra in Fiorentina Societatis 30. augu- 
(li 17C9. §, atque ex bis cor. Auditore Farfetti , li è già 
rifpofto , q li torna nuovamente a ripetere, che l’Impiego, 
di cui li tratta, non st fi’ voluto di fatto dagli Elettori con- 
ferire alla Perfona del Tutore , ma bensì alla Perfona parti- 
colare del Sig. Avverfario, b in fecondo luogo li dice , che 
di ragione il Sig. Avverfario come Tutore non si e’ potuto 
eleggere all’Impiego Sociale in pregiudizio degli altri Soci. 

$. L 

XVII. T A fudìftcnza del primo fondamento facilmente fi di- 
1 » moftra , fe fi ofiervi , che 1 ’ Elezione di una Per- 
fona ad un Impiego contiene una fpecie.di ftipulazione, la 
quale li foftanzia , e li pone in edere collo fcambievol con- 
fenfo degli Eligenti , e dell’ Eletto , come in punto dopo al- 
tri Dottori ferma il Toro Fot. decis. 22. pari 1. num. 3. 
verjic. - cum ipl’a EJe-tio dici polfit quxdam fiipulatio Boer. 

= decis. 1. num- 3 <'»- quae in fe recipit confenfum utrialque fiipu- 
= lantis , qui ed radix , à f ubllantia comracius Leg. confietifu f}\ 

= de a àio/t. & oblig. Qtfi. in Praxi convent. par. 1. num. 5 5. 

= & perticitur ex fui forma per pr*cedentem interrogationem, - 
= & lubfequentem refponlionem teg- \-fj- de verbor- obligat ■ Alar- 
= tucc. var • explanat ■ lib- l • cap • 3- 

XVIII. Onde rimirando la natura delle fiipulazioni è certi (fimo, 
che le medeiime elléndo per loro propria natura di Uretra intcr- 
petrazione, §. afiionum tifiti. tit. de afiionib. Faber. de come A. 
lib- j. cap. io. Capoti, de Jlipulat. difiput • 7* num- 2. Torr- var. 
tur- quifji- tom - i* tit- yqnefi. 3- num- 3. e dovendoli di necelfi- 
tà deferire alia nuda formalità delle parole, colle quali furono 
concepite , non è dato il fottintendere comprefe altre Perfone ol- 
tre a quelle efpretlamente nominate, Fab. in Cod. lib. 5. tit- 6. de- 
filiti. 5- verjic. = in ftipularionibus quaercndum eli quis IVipula- 
= tus,&cui promilfum lit = Mantic • de tacit- ambig- lib ■ 2. ut- 7. 

». 7. Altograà- feti- confi I. i}- n.2j-lib. i.Amarref 13 5 3 .Mart. 
Me d- ex amiti- fió- n-6 - Rocc. difput. iur. fiele fi. cap. 6$. n. io- ver fi 
= non enim debet in ftipulationibus fappleri , aut fubaudiri , quod 
= ex verbis concipi non porefi:. = Cepbat confi! 58. num- 1 2. Manfi. 
confi. 50- num- s- Mtgon- decifi Fìorentin - 57- num- 20. e fieq. 
AnJ'ald- de «miniere- dìfic- 2\- num. 8- & fieq. Palm. nep. allegat. 
334- num- 7. il Senato di IVifmar. apprejfio il Mevio decifi iVifi 
marie», part- 8- decifi 220* per tot- Rot- Roman- in ree- decifi 
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370. intuì. 1. par. 17* & cor. Lancett. deci/. 675. mini. 1 6. 
toni. 3- 

XIX. Proponendosi dunque all’efame delle Sigg. Loro Illuftrifiime 
un Elezione fatta velia perfetta propria del Sig. Avvocato Giovanni 
Bargigli , e da elio in proprio nome accettata , e da eferci tarsi a 
proprio carico fenza mai edere itati nominati nò i Pupilli Ere- 
di del defonto Sig. Cavaliere Zanobi, nò la qualità di Tutore, 
li fpera , che verranno nel fonti mento di giudicare edere Hata 
detta Elezione Ili palata in proprio nome , c per proprio interef- 
fe dell’Eletto, ma dime per non eilér l’Impiego ereditario, e ciò 
per' la natura dell’ Elezione , e per 1’ efprelfa volontà degli Elet- 
tori, c dell’ Eletto, e per la prelunzione di ragione, fecondo la 
quale l’atto deve Tempre giudicarli fatto per interrile proprio, 
e non a comodo di altre perfone, che non li vedono nominate, 
fecondo l’ infegnamento di Pomponio Giureconfulto in Leg.' & 
magis 4. jf. (le folution. qy in Leg. cimi ex plurìbus 97. fi. eod. 
tit. = ivi = potior habebitur propria quam aliena cauta = Bart. 
in leg. fi patrnus num. 4. Cod. commini, litri 11 jq. judic. Mantic. 
de tacit. lib. 6 . tit. 22. ;/. 5 Ftisar. de Jitbfiit. qtt.eft. 6 27. num. 
28. Nogiterol. allegat. zo. num. 130. Merend. controv. jur. lib 6. 
cap. 23. num. 3. Salgad. Labyrintb. credit, part. 2. cap. 20. num. 
25. e 26. Hermofill. ad Lopez Leg. 49. glofs. 1. tit. 5. part. s. 
num. 4. tom. 2 . Rot Roman, decis. 332. num. 1 8. $■* jeq. par. io. 
recen. in Romana Cenfuum , & Cambiotum 20. apri/is 1732 §. £r 
butte cor. Sanili] fimo Domino Nofiro Pap. Clemente XHI. Rota Nofira 
in Fiorentina pr.eten/c redditioiìis ratioùis 29. hilij 1721. §. quo- 
ili am cor. bo. me. Auditore Hyer ottimo Fièri , & in Pi fina prs- 
tenfi ajfifius 3 1. Augufii 1 7 3 1 . §• Refifiunt cor. Auditore Martio 
Venturini , ér in Fiorentina Legitima 1 4. augufii 1739. §• Qupad 
bujits fot. 1 9. avanti /’ Illuftrifì. Sig. Audit. Marco Filippo Bonfini . 

XX- Qual prefunzione non è controverlia , che militi anche negli 
atti fatti dal Tutore in fuo nome proprio qualora non e- 
fprime la qualità Tutoria, e non contratta fopra Effetti fret- 
tanti al patrimonio Pupillare , giuda il tefio in Leg. pofi 
mortem j. §. Tutor , & ivi Bartol . e la glofs . in veri, re il e 
fi. quanti, ex fall- tutor- vel curator. Leg. Titittm §. PrtfeBus 
fi. de adminiftr. tutor. Leg. ér magis fi. de folut. Leg. fi ita fii- 
pulatus 6. §. Crifogonus fi. de verbor. tblig- Leg fi paaum 
fi. de probat. Leg. fi non veruni l*g. fili] Cod. de donai, inter 
vir. & uxor.Tiraquell. de retratf. tit - i. §. 1 o.glos. unir. num. 2. 
& feqq. Amat • refi/. 17. num. y Mafie ard. de probat . tom. 1. 
conditi. 38. in princ • Guttier.de lutei- part- 2. cap. io- num 24. 
verfic. fi aclus , Montati • de tute/ . cap- 31- effe fi. 4- num. 9. 

A 6 - Voet 
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Voet in Pandett lib. 16. tit- 9. quando ex fatt. tutor, vel 
Curator. minor, num. 6- verjic- = diverfum efl’et li in reb is , 
= qute aeque ad Turorcm , ac ad Pupiilum fpeilare pollcnt 
= contraxerit, velati li muruos dederit nummos, aut prsdia 
* coraparaverit , cum & propriam & pupillarem habcret pecu- 
= niam, nec ullam expressfrit Tutoriam qualitatem, tono 

= ENIM SIBI POTIUS, Q^JAM PUPILLO REM GESSISSE CREDENUUS LS- 
= SET. - 

XXL E di fatto, fe la Pcrfona materiale del Tutore fulle 
diverfa dalla Perfora del Sig. Avverfario, non vi farebbe 
dubbio , che in un atto , odia contratto ftipulato in proprio 
nome dal Sig. Avverfario non potrebbe avervi , nè preten- 
dervi verun diritto nè la diverfa Perfora del Tutore, nè i 
Pupilli. Quello dunque, che li dovrebbe dire , fe fi trattaf- 
fe di due Perfone materiali , conviene ancora ugualmente 
ammetterlo nel cafo, che li tratti di una della Perfora, nel- 
la quale però concorra una doppia Rapprefentanza , e li uni- 
scano più Perfone formali per la divertita dei titoli, che in 

g uella fi verificano , come lafciò fcritto per regola Ulpiano 
iureconfnlto nella Leg. Jingularia ff. de reb . credit. & Ji cer- 
tum petat. = ivi = quod igitur in duabus Perfonis recipitur , 
= hoc in eadem Perfora recipiendura eft =, e concordano Alex, 
coni, 13 6. num. 4, lib. 5. Zacch. de Jòciet. lib. 3. cap. 6. 
quefi. 74. num. 4. §. qua quidem conclufio verfic. fiquidem 
fatta renovatione , Gob. confult. dee. 74. num. 5. tom. 2. Rot. 
in recen. dee. 451. num. 3. part. 18. e dee. 4J4. num. 1. part. 
1 9. Rota nofira cor. bo : me: Bonfin. dee. Fior. 22. num. 10. e 
dee. 79. num 5- 

XX 1 L E la ragione a priori fi deduce dal giudicarli in Iure 
Sommamente diverfa la Perfora propria dalla Perfora, e dal 
carattere di Tutore, o di amminiftratore , il quale nelle co- 
fe Spettanti al Suo ufE/.io fi reputa , che reduplichi la Sua 
Perfora , come avvertirono Bruneman. comment. in Paudett. 
ad Leg. id quod penult. num. 1. de compenfat. - ivi - quia 
* Tutor , & omnis adminifirator repraehefentat duas Perfonas , 
= propriam , & adraimftratoris , quae non funt contundendo: = 
Anton, de Amat ■ refol. 17. num. 3. Carpzov. defitiit. foreus. 
five Iurifprud. forens. par. 1. conjlit. 8. definit. 7. Ber fan. 
de pttpill’ queft. 18. num. 5. verfic. = cum enim Tutor ipfe 
= reprahefentet duas perforias, feilieet propriam, & Tutoriam, 
= proinde non debet una cum altera contundi , ut bene in pro- 
= polito air Bruneman. & c & confequentcr in calibus praedictis 
= non tenetur compenGuionem admittere cura debito proprio , auc , 

cum 
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= cura debito ^ pupilli , ut in utroque cafu hcc feritemi! proba- 
= tur ex leg. gre. = Salgad. Labyrin. credit, far. 3. cap. 6. num. 

ij. = ivi = quia admirjirtrator reprsehefentat duas perfonas pro- 
= priam, & adminirtratQris. , qua non confunduntur & perfora 
= Adminirtratoris ditiert a propria Rot. ère. = 

XXI 1 L Passa 1 * aflunto al grado di una manifeda evidenza , fe 
a, tali ragioni lì aggiunga quella certilllma riprova di verità , 
che fomminiftra la condizione apporta all’ atto dell’ Elezione 
Hata latta del Sig. Avverfario, di dovere cioè Egli continua- 
re 1 ’ Amminiitrazione della Cada a tutto fuo Carico , mentre 
fe lì aveva intenzione di conferire il Callierato a Pupilli, 
per quanto il Tutore dovelfe edere ai medelimi refponfaìe 
della propria amminiftrazione , Rot. Roman, in Camerinen. Rein- 
tegr attorni 14. lumi 1737. §. Jiquidem cor. Per alt a , Rot. Fio- 
rentina in Enporien. jeu Pontis Aere Cambiorum 2 6. feptem- 
bris 1755. §. 48. cor. bo : me: Auditore Finetti , per quello 
però, che rifguarda i’interdfe della Compagnia , il debitore 
diretto , e principale dell’ Amminidrazione non doveva edere 
il Tutore , ma bensì i Pupilli , ed il loro patrimonio , e 
non già il patrimonio del Tutore Leg.fi tutor, fi. de admi- 
njftrat. & ferie. Tutor. .Leg. fi fe 4. fi. de re judic. leg., 
pfi mortem 5. fi quando ex fall, tutor. Voet comment. in 
Rande tf. lib. 2, tit. 4. §. 37.- Tutorio , aut alio filmili nomine 
van Leeuwen. ceti fur. foretti. far., 2. lib. 1. caf. 15. num. 
14. Carpzov. definit. foretti, par. 1. cottfiit. 32- definir. 14. Fa-, 
ber in Cod. lib. 5. tit. 23. definit. $. verfic. = placuit perpe- 
= rara videri factara cxecurioncm , quod cum is nonniii tam-, 
* quam Tutor obligatus. ed'et,. in bona Pupilli, non in iplius 
a Tutoris perfonam, aut patrimonium. fieri executio non debuif- 
= fer, live jam finita ed'et Tutela, live non. = 

XXIV. Dunque fe la Congregazione fenza avere in villa nè punto, 
nè poco le perfone de’ Pupilli , le quali dai fatto del Signor 
Avverfario certamente non rimanevano obbligate, nè per il ca-, 
po della poterti, nè per quello della volontà, ha voluto rico- 
nofeere unicamente per fuo debitore la perfora propria di det- 
to Sig. Avverfario, farà un evidente dimoftrazione, che a. lui, 
e non ai Pupilli li volle conferire 1 ’ Impiego , L fi ita legatum 
6$. in princ. Leg. piane §. fed hoc ita fi. de legat. 1. Surd. con- 
fiti 131. num. 24. e 25. e confi!. 135. num. 104. e feqq. Altograd. 
confiti, h. num. 37. lib , 2. Adolin. refolut. 6. num. 30. & refo- 
litt. 56. num. £. Altograd. junior, controv. 60.. num. 30'. Rot. pe- 
na Palm. nep. dee . 27 5. num. 17. Iofepb. Averan. in eiut Vot. 
pfi Starfanton. ad Ceccoper. vot. 59. num- 17.. toni- 1. . ... 
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XXV. Che fe in una cofa tanto chiara fotte necettario f addur- 
re nuove riprove , quelle certamente le fomminittrerebbero le 
Lettere, ed i Biglietti dei Confocj dell’Appalto elicenti in Pro- 
cedo dalla pag. 32. fino alla pag. 41. e fiate prodotte negli 
atti dai Sigg. Avveriàrj con loro Scrittura de’ 28. Giugno prof- 
ittilo pattato , dalle quali tutte iìamo certi , che la Carica di 
Depoiirario Generale , come pure la relidenza , e voce nella 
Congregazione fu conferita nella perfona propria del Sig Av- 
vocato Giovanni Bargigli Avverfario , come in fpecie apparisce 
dal Biglietto dell’ Iliuitri filmo Sig. Leone de Medici Proc. fag. 

= 33.= ivi = di conferire nella perlona del Sig. Avvocato Gio- 
= vanni Bargigli detti Impieghi = e dalla Lettera del Sig. Giu- 
liano Francelco Prini di Fifa = ivi = aver tentilo la delibera- 
= zione dell’ llluftrittìma Congregazione d' aver conferito al Sig. 

= Avvocato Giovanni Bargigli l'Impiego di Depoiirario Generale 
<= dell' Imprefa = Proc. fag- 35. e dalla Lettera degl’ lnterett’ati Sa- 
neli Proc. pag. 37. dimodoché non pare , che in quelle circo- 
ftanze polla più contrattarli una tal verità , che viene compro- 
vata da tanti recapiti prodotti ex adverfo , i quali , come è 
notorio , fanno una pieniflìma prova contro i produccnti , Leg. 

P ubila Mavia §. fin. fi. depofiti Leg • 1 . §. evicliones fi', de eden. 
Foce- difiput.jur. cap. 42. mini. 8. e 9. Salgad. labyrhit. credit, 
far. 2. cap. 6. nttm- 29. e feqq. Genita de fcript. privat. lib. 1. 
qusft- 4. nttm. 1 5 2. e feqq- Rot • cor. Anfiild- decif. 1 5 2. imm. 1 9. 
e 20. cor. Moliti- deci fi 99. num. 2. e 3. ^t- Florent. cor. Acca - 
rifi decif. 30. num ». e Jèqq. & in Fiorentina Accomandita 2 6. 
Augufti 1705. §. ex bue cor. Auditore Seratti , & in Fioren- 
tina Locorum Montis 9. Septembris 1*41. §. at informante s , &• 

§. quibus pag. 26. avanti /’ Illufirifs. Sig. Auditore Marco Filip- 
po Bonfini . 

XXV L In tanta chiarezza di cofe invano fi opporrebbe la Di- . 
chiarazione fattoi dagli Elettori fotto dì 3. Giugno 1768- nella 
quale fi efprimono, che nel conferire al Sig. Avverfario il po- 
llo di Depolìtario Generale ebbero principalmente in veduta 1 ’ 
interettè de’ Figli pupilli iafeiari dal defunto S g. Cav. Bargigli 
Proc. pag- 1. 6- sì perchè una tal dichiarazione, come fatta pen- 
dente Lite , e dopo il ricorfio prefentato dal Sig. Malliani alle Sigg. 
Loro llluttriifime nel precedente dì 1 1. Maggio, non merita al- 
cuna conliderazione , Cafre n. in Ixg. beredes palata §■ fi quid 
pofi num. 4. in fin- ff. quemad. teftament. aperiant - ^Roland, a 
Valle confi 6 • num. 38. lib. 2. Menocb ■ confi/. 702. pofi nttm ■ 5- 
Urceol. confiult. 4. num. 30. Rot. cor- Durati- dee. 317. num. 3. iu 
Nuperrim. dee. 1 54. num. 1 3. tom. 8. verfic. e huiusmodi decla- 
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= ratio non porèfl prteiùdicare Micoccio utpote facla ex intervallo, 
= pendente Lite , & poft Ius illi quxiitum. = Specialmente perchè 
allatto inoperativo li reputa qualunque proposto ritenuto nella 
mente, e non fpiegato colle adeguate parole, Tbomaf. diffèrt. de 
proteftat. /aito contrar. §. 4. qy per tot. Urceol. de tranfaél. 
quffi. 73. num. 17. Rot. cor. Cocci», decif. 329. mcm. 1. & j c (fi- 
de Comitib decif. Fiorenti». 112. §. 6 . num. 3. e 4. 

XX VII Sì perche la Deliberazione de’ 4. Maggio circa la collazio- 
ne dell’ Impiego è tanto chiara , ed univoca rifpetto all’ aver 
contemplata la propria Perfona del Sig. Avverfario, e l’eferd- 
zio dell’ impiego da farli a tutto fuo carico , e fuori, del caratte- 
re di Tutore, che non è lufcettibile di veruna dichiarazione r - 
la quale in quelli termini li reputerebbe piuttosto una nuova 
•difpolizionc, ed una diflruzione dell’ atto già fatto, Surd. confi. 
112. num. 3* Gabriel commuti, conclttf tit. de reg. iur. conciti j. 3. 
num. 61- Cofta de retrotrafl. cap. 10. lib. 8 . num. 8 . Mantic. de 
tacìt. lib- 4 tit. 22. num. 14. R»t. in recen. decif 604. num. 19. 
par. 5. tom. 2. e decif. 534. num. 9. par. 19. tom. 2. cor. Fa/coner. 
tit. de fid. inftrument. decif 9 num 19. in Nttperrim. dee. 115. 
num. 9. tom. 2. Palma nep. decif 133. num. 32. 

XXV ili Sì perche finalmente agitandoli la preferite Caufa incon- 
tradittorio Giudizio degl’ llluflrifsimi Sigg. Rapprel’entanti la Con- 
gregazione dei Lotti di Tofcana*» che fono fiati gli Elettori del 
Sig. Avverfario farebbe allatto incoerente di attendere in loro 
vantaggio quella dichiarazione, da elfi fatta, e che è diretta a foftenere 
la feguita elezione , perchè in tal forma la forte del Sig. Maftiani Prin- 
cipale dipenderebbe dalla volontà pendente lite dichiarata dai 
fuoi Sig. Competitori , contro i più certi principi di ragione, 
dei quali precilamente Farinac. de teftib. qusfl. 60. num. 495. 
Menocb. de arbitrar, lib. 2. caf 106. lib. 13. Bonden. collii il. lib. 
1. num. 97. tom. 2. Rot. Romati. decif 254. num. \6. part. 17. 
cor. Cocchi, decif. 1913. num. 20. = ivi = fed cum declaratio fue- 
= rit facìa occatìono controverfiae inter Archi prsesbyteram, & Di- 
ri gnirates Celfonea declaratio non debet noccre Capitulo = cor. 

Moliti, decif. 6 1 9. num. 9. verfic. = dicla declaratio tamquam fa- 
= fra a perfonis internile habentibus nil ponit in efse = & in Ari- 
minen. feu Ct fenati n. Dationis in folutum qtioad liquidationcin 
frucluum 2 6. martii 1757. §. fin. coi. de Camlliac. 

XXIX. Benché adunque quefio fondamento fiali femprc difiimu- 
lato dai Sigg. Scriventi in contrario, forfè perchè non hanno 
creduto di potervi congruamente rispondere, tuttavolta non 
r lafcia di eficrc meno vero, e di efier decifivo della preferite 
Queftionc, mentre fulfifte femprc, che il Sig- v Avverfario fu 

elcr-' 
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eletto» ed accettò in proprio nome, e fuori del carattere dì ' 
Tutore, e coll’ obbligazione de’ propri Beni 1 ’ impiego, a cui 
reftò eletto, dimodoché cllendo egli Pcrfona cftranea dal Cor- 
po Sociale, è di evidenza che la più gelofa Carica di Am- 
mimftrazione della Società , qual’ è h Cada dei danari Socia- 
li , è /lata conferirà ad un d traneo con preferenza al Sig. Ala- 
li iani Socio, e Socio idoneo, e capace di efercirarla da per 
-le al pari di qualunque altro più perito, cd cfperto foggetto, • 
a cui perciò deve di ragione conferirli dal Giudice, giuda le 
autorità fopracirate, alle quali fi aggiunge la Rof in ìsuperr'tm. 
deci f, 182. num. ì.t'feqq. tom. 9. = ivi = nam Officia, & Di- 
= gnitates Collegh conferri debere jllis, qui furo de gremio, 

« quatenus habiles exiftant, admiffis in fublìdium rantum evtra- 
= neis , gloff. in Leg. Piane jf. qnod cajufque univerfitatìs nc • 

« mine. Si in puncto Paul de Caftr . in Leg • nulli permittitur. 

- num. 12. Jf. eod. ibi ; Collegiati uebf.nt eligfrr unum ex se., 

=■ QUANDO EST ALJQUiS IDONF.US AD HOC, NON AUTEM EXTRA SE, 

=. Nisi in suBSiDiuM » Exiftenres enirn de gremio ptsfumuntut ma- 
= gis informati de moribus, & negotiis ejusdem Colicgii, quarti 
= lic Extraneus , qui non ed praeficiendus, dum Cubeflé non no- 

— vit ad text. in cap. cum Magiftrum , ibique Fagnan. num. . 
= a. & 3- de elctl- Gonzalez fuper regni 8. cane e li glojj. 8, 

= num. 79. & feqq. = affinchè abbia luogo quella Giudi- 
zi diftributiva tanto neccllària per confervare r eguaglianza , 
e la quiete nella Società, come dottamente avverte Pietr. 
Gregor. Tbolofan. de republic. tfb. io. cap. 2. fub. num. 14. 
riferirò, e feguitato nella Seravitien. mUitatis E'ellionis 6 . 
augttfii 1.734. §• x > avanti la Lo. me. del Sig. Senator Pn> 
fidente Pier Frane e fio de Micci , 

• §. 11, • ■ 

% . / • ** r - — . » 

XXX» TAOpo efaminata la Volontà degli Elettori palpando a 
j J ragionare della loro Potefià , e della Poteftà del 
Sig. Avverfano conlìderato in linea di Tutore, convien premet- 
tere, che il Pupillo equiparandoli dalle Leggi al Furiofo e 
al Prodigo, come ofierva Ulpiano nella Leg. Fulcinius 7- §• 
t ideo . Jf quii, ex cauf. in pofiefj. eatur. Dambouder. Patro- 
tùn. PupUL cap. 8. num. 1. e a. ne Trattati Magni tom. 8 
par. 2. fol. 362. t. e confiderandoli incapace di provvedere 
agl’ intereffi proprj, e a quegli degli altri, perciò fi repura in- 
capace ad efercirare F uffizio , e la Carica indudriale efcrcitata dal 
. fuo Genitore , come appari/cc dai teftì in Leg. 2. §. Impuberts 

- ' jf- 
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jf. de jitr. hmnunlt. cap. 2. de stat. & qnalitat. & in capi 
ex co de eleBion. in 6. il Bald. in Leg. licet. autiquis 1#/ 
num. 3. cod. qui Te f ameni. facer. pojj. = ivi = Pupilìos non 
porci! cxerccre Odici uni i’uam actu = Alexand. in Leg. in 
Provinciali ty Si imputes num 6. jf. de • noti oper. n lincia t. 
Ber fin. de Pttpill. cap. 1. queft. 4. num. 1 5. verjìc. quod 
Pupillus - ivi = cu.n enim confilio ipfc careat, non poteft 
= proinde rebus publicis rerte confulere , & confcquenter ad 
a confi li utn vocandus non eli = Lancett. decif. 1056. num. 1 2. 
Aiifald. decif. 295. num. 13. fy. feq. in Romana Societatis fu- 
fer refervatis s- Fcbruarii 1753. §. fi. cor. Amadeo , ìy in 
ejus confirmatoria 6. Decembris 1754. §• 6. cor. cl. me. Emi- 
ne tir fimo Domino meo Cardinali Caprarà. 

XXXI. Senza che polla giovare al Pupillo la qualità Eredita- 
ria rifpetto al iuo Genitore, perchè è propofizione inconrro- 
verfa , che itegli Eredi non palla nefluna Carica confidata al- 
P induitria perforiate del Detònro, Leg. Si fervuc commutiti 
18. §. fin. jj. de ftipulat. ferver. Bart. conf i. 117. col 4. 
Bruii, confi 1 6. num. 3.< Imol. conjil. 1 36. num. 2. e 3. Ri- 
minali, jttn. confi 553. num.. i$. tom. 2. Roland, a Valle 
tom. 1. confi l. 23. num. 17 . Jgfon. confi. 117. col 4. Tufcb. 
verb. indufiria conci 105. num. 8 e 16. Cofi. de faél. feient. 
fy ignor. injpetf. 22, num. 6 . Bagnaquares refol. quoti d. tom . 
1. cap. 4. num. 89- Manlio, de tacit. fy ambig • convent. lib. 
5. rii. 4. num- 13. Rot- Roman, in Romana Statine 30. da- 
nnarli *739. §.• Abfoluta\ e §. Sin autem cor. cl- me. Card. 
Calcagnino - ivi = in propolito ritentate, in quo conducta fup- 
= poni tur penna, & induitria Perforue, cortttacìus tranlire ne^ 
e qoit ad heredes, neCadmirtit fubrogarionem in locum Defuncti . é 
XXXII. Ne’ cagiona diveriità , che 1 ’ Impiego benché non caden- 
te lotto 1’ eredità paterna , {tante 1’ eiler fopravvenuto in for- 
za di un atto d’elezione, polla efercitatfi dal Pupillo pet 
niezzo del fuo Tutore » poiché quantunque il Tutore porta 
efercirarc a nome del Pupillo un Uffizio, o Dignità eredita- 
ria , Come farebbe una Contea , Baronia , o altra Dignità , che 
lia ereditaria, la quale parti rifpetto al titolo, e a la proprie- 
tà nel Pupillo, e quanto all’ Amminiftrazione nel Ttttorè , il 
quale l’efercita a nome del Pupillo, fupplendo alla 'fragilità 
del di lui configlio , e alla debolezza della di lui mefite , 
come avvertono il Bald- in Leg. licet antiquis 18. num. 3. jj. 
qui Teftament . facer. poff. e il Ber fati, de Pupìtl- cap • 1. quefl. 
4. num. 23» e feqq. - • ‘ V ' 

XXXlIi. Tutta volt a c ficuro * che ciò , che è ftato ricévuto 

quan- 


Digitized by Google 



• > 5 ’ 

elttto , ed accettò in proprio nome , e fuori del carattere di ' 
Tutore, e coll’ obbligazione de’ propri Beni 1 ’ impiego, a cui 
redo eletto , dimodoché eflendo egli Perfona eftranea dal Cor- 
po Sociale, è di evidenza che la più gelofa Carica di Am- 
mimdrazione della Società , qual’ è la Calla dei danari Socia- 
li , è (lata «inferita ad un ellraneo con preferenza al Sig. Ma- 
il iani Socio, e. Socio idoneo, e capace di efercitarla da per 
-le al pari di qualunque altro più perito, ed efperto foggetto,-- 
a cui perciò deve di ragione conferirli dal Giudice, giuda le 
autorità fopracitate, alle quali fi aggiunge la Rof in Nuperrim. 
decifi, 282. num. 3 . <e fiqq< tom. 9. ». ivi = nam Officia, & Di- 
gnitatcs Collegii conferri debent jllis, qui funi de gremio, 
e quatenus habiles exiftanr, admiffis in fublìdium tantum evtra- 
*= neis , gloff. in Leg. Piane jf. quod cujufque univerjìtatis tic» 
e» mine , 6c in punclo Patti • de Caftr. in Lxg. nulli permittitur. 

- num. 12. jf- eod- ibi .• Collegiate oebfnt elicere unum ex se., 

= QUANDO est ALIOUiS IDONF.US AD HOC, NON AUTEM EXTRA SE, 

ss. Nisi in subsidium i Exidentes enim de grenùo ptxfumuntur ma- 
ss gis informati de moribus, & negotiis ejusdem Collegii, quaru 
= lit Extraneus , qui non ed praeficiendus, dum fubeflé non no- 

— vit ad text. in cap. cum Magifirum , ibique Fagnan. num. . 
= 2. & 3. de eie il. Gonza lez fuper regni. 8. cane eli. glojj. 8. 

= num. 79. ipp feqq. - affinché abbia luogo quella Giudi- 
Z'a didributiva tanto neceflària per confervare 1’ eguaglianza , 
e la quiete nella Società, come dottamente avverte Pietr. 
Gregor. Tbolofan. de -rèpublic . tilt. io. cap. 2. fub. num. 14. 
riferirò, e feguitato nella Seravitien. nullitatis E'.eflionis 6 . 
augujìi 1734. §. 2, avanti la bo. me. del Sig. Seuator Prcr 
fidente Pier Francefilo de Ricci . 

■ $. u 1 ' 

* . .. /. ^ . » 

XXX T^Opo efaminata la Volontà degli Elettori pattando a 
I J ragionare della loro Poteftà , e della Potellà del .. 
Sig. Avverfano conliderato in linea di Tutore, convien premet- 
tere, che il Pupillo equiparandoli dalle Leggi al Furiofo e 
al Prodigo, come oflérva Ulpiano nella Leg. Fulc'mius 7* §• 
adeo . jf quib. ex caufi. in pojkjj. eatur. Dantbouder. Patra- 
■ein. Pupiil cap. 8 . num. 1. e a. ne Trattati Magni tom. 8 
par. 2. fol. 362. i. e confiderandofi incapace di provvedete 
agl’ intere® proprj, e a quegli degli altri, perciò fi reputa in- 
capace ad efercirare l’ uffizio , e la Carica indudriale efcrcirata dal 
. fuo Genitore , come apparisce dai tefii in Leg. 2. §. Impuberts 

• - - f 
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f. de jitr. 'imm unti. cap. 2. de ertiti. & qnalitat. & in capi 
ex e 0 de elefl ioti, in 6. il Bald. in Leg. licét. aittiquis iff.* 
num. 3. cod. qui Tefament. f'acer. poJJ. = ivi = Pupillus non 
potei! cxercere Oflìrium fuum aclu = Alexand. in Leg. in 
Provinciali Si imputes num 6. ff. de * non oper. nunciat. 
Ber fan. de Pttpill. cap. 1 . quef. 4. vinti. 1 5. verfic. quod 
Pupillus = ivi ■= cuai enim confilio ipfe carear, non poteft 
= proinde rebus publicis recle confulere , & confequenter ad 
= contiliutn vocandus non eft 3 Lancett. decif 1056. num. 1 2- 
Anfald. decif. 295. num. 23. & feq. in Romana Societatis fu- 
per refervatis 5. Februarii 1753. §. 8. cor. Amadeo , in •' 
ejus confirmatoria 6. Decembris 1754. §• <$• cor. cl. me. Emi- - 
nentijjimo Domino meo Cardinali Caprara. " ' 

XXXI. Senza che polla giovare al Pupillo la qualità Eredita- 
ria rifpetto al Tuo Genitore, perchè è proporzione incontro- 
ver fa, che negli Eredi non palla nefl'una Carica confidata al- 
P induftria perl'onaic del Defonto, Leg. Si ferva s commutiti 
18. §. fin. ff. de ftipulat. ferver. Bart. confi.' 117. col. 4. 
Brun. confi 16. num. 3., Irmi, confi. 13 6. num. 2. e 3. Ri- 
minoli. jttn. confi. 553. num. 15. tom. 2. Roland, a Valle 
tom. 1. confi. 23. num. 17. Jafon. confi 117. col. 4. Tufcb. 
verb. indaftria conci 105. num, 8 e 16. Cofi. de fati, feient. 
& ignor. infpecl. 22. num. 6. Bagnaquares refi, quotici, tom . 

1. cap. 4. num. 89- Mantic. de tacit. ambio • coment, lib. 

5. ut. 4. num. 1-3. Rot. Roman, in Romana Statua 30. Ja- 
ntìarii *739. §. • Affilata , e Sin autem cor. cl- me. Carck 
Calcagnino - ivi = in propolito themate, in quo conditela fup- 
= ponitur peri ria , & indolirti Perfori*, conttacìus tranlire ne- 
= quit ad heredes, ncc admirtit fubrogationemin locum Defuncti . * 
XXXll. Nf.’ cagiona divertita, che 1 ’ impiego benché non cadére 
«c fotto 1 ’ eredità paterna , dante 1 ’ etìér fopravvenuto in for- 
za di un atto d’elezione, porta efercitarti dal Pupillo per 
orezzo del fuo Tutore ; poiché quantunque il Tutore porta 
efercitarc a nome del Pupillo un Uffizio', o Dignità eredita- 
ria , come farebbe una Contea, Baronia , o altra Dignità, che 
lia ereditaria, la quale parti rifpetto al titolo, e a la proprie- 
tà nel Pupillo, c quanto all’ Amminiftrazione nel Tutorè , il 
quale l’efercita a nome del Pupillo, fupplendo siila fragilità 
del di lui configlio , e alla debolezza della di lui mente , 
come avvertono il Bald- in Leg. licet antiqui s 18. num. 3. ff. 
qui Teftament. facer. pojf. e il Ber fan. de Pupill • cap. 1. quell. 

4. num. 23. e fiqq. ' ■ , 

XXXllt Tuttavolta è ficuro , che ciò, che è flato ricevuto 

quan- 
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quanto agli Uffizi, e Dignità ereditarie , non può effonderli 
ad una Carica Perfonale , ed Indugiale, e che venga in fe- 
quela d’ un elezione , mentre oltre la reliftenza nafcentc dal- 
lo fpecial carattere di un limile Impiego, che non è traf- 
miflibile negli eredi, Leg. uxori ufumfr ufi urti jf. de ufufrutfu 
Leg. i . ubi Bartol. jf. de jidejujj. Tutor. Leg • cui botiis Cod. 
de Curator. furio]'. Montati, de regalib. tit. de reg. offe- nuin. 

5. de Mariti, ad Reverter, obfervat • ad decif. 230. nutrì. 1. 
Frane. Marc, decif. 617. in fin. <&• decif 626. num- 6. Vincent, 
de Ann allegat. 57. num. 29. verfic • = non eft tranfmiffibi- 
= le, ut Dignitates Perfonales, quae infeparabiles funt a Perlo- 
= na, quae non tranfeunt. = Rote, de offe- rubr • 3. tit. de offe. 

ampli ut- num. 1. & 2. = ivi = Officia funt peri’onalia, & de 
= fui natura morte ellinguntur , nec ad filios heredis fanguinis 
= tranfeunt , etiamfi in conceffione fuerit addita claufula in per- 
= petuumi nani per hanc dictionem in perpetuum, officii na- 
= tura non dicetur alterata , & illa interpretatur, donec con- 
= ceffionarius vivet, ita Barbof. &c. = 

XXXIV. Vi f.’ ancora la reliftenza, che nafee per difetto di 
poteftà nel Tutore, che non può obbligare ‘il Pupillo a più 
di quello, che era tenuto il patrimonio ereditato dal fuo Ge- 
nitore fenza che gli lia permeilo di foggettarlo ad un 

rendimento di comi per un fatto alieno, dimodoché in tali 
circoftanze 1 ’ atto dell’ accettazione della Carica a nome del 
Pupillo farebbe fempre di niun valore, fecondo i tcjli in 
Auth. mvijjime Cod. de Adminijlrat Tutor, leg. Jì in rem 
fuam Cod. fi aliena res pignori data fit , Bartol iti Leg. hujus 
47. §. Tutele jf. de Adminijlrat. Tutor. Menocb. confi. 31. 
num. 40 . Cyriac. controv. 312. num. 119 & f C( M- Guttier. 
de tutel. part. 2. cap. 21. num. 13. verf fi vero Tutor, . 

vel Curator , Montati, de Tutor, caf 32. num. 192. Palm, 
allegat. 31. num. 37. Frati Rocco refponf. legai, de tnerca- 

tur. 99. num. >3. voi. 1. Sperell. dee. 90. num. 11. Surd. decif. 
229. num. 24. Rot. Roman, cor. Duran. decif. 28. num. 30. 
e decif. 39. num. 1. 2. in re cent, decif. 105. num. 7. par. 

17. in Faneti. Iinmi/fionis 12. jatiuarii 1731. §. Que quidem 
cor. cl. me. Card. Aldovrando Rota nojlra in Fiorentina nul - 
Ut atti obb/igationis 17. feptembris 1740. §. Fl'inc ejl avanti 
V IUuJlrijfmo Sig. Auditor Marco Filippo Bonfini , giacche è 
principio elementare, che quello che direttamente non li può 
fare, non può -nemmeno farli indirettamente, cap. cum qtiod 
un a via de reg. jur. in 6. Surd. confi. 307. tinnì. .75- Hjf. 

.3. Gabriel, commuti, concia f. tit. de Sectind. nup. mini. 6. Rot,, / 

decif. 
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dea/l 1 1 3. num. io. par. 4. fa. 5 • decif. 3 74. ntim. 8: par.. = 
ió. rccen, & in Mdevitann Legai or nm 4, jttnii 17 5 6- 

cor. EminentiJJtmo Domino Card. Molino.. ...... . \ 

XXXV. Né’ per diftruggerc la Forza di tali' ragioni giova il. * 
ricorrere al Codicillo Fatto dal già Sigi Cavalier Zanobi Bar- 
gigli l'orto dì 9. Aprile 1768., nel quale li legge = ivi — 

= e poiché detto Sig. Codicillai ore fa d’ avere iruraprefo molti 
= negozi mercantili , e di rifehio , quali non può prevedere f e 
= polla tornare in vantaggio de luoi Sigg.. Figli , o profeguirli, 

= 0' disdirgli in tronco., però concede efpretìamente ogni più 
= opportuna facoltà a dd. Sigg. Tutori di profeguire tutti , c 
= parie dei traffichi da esso intrapresi , o di terminarq i me- =* 
= delimi in tronco, f. per stralcio, o ancora d’ accollargli 
= ad altri per quel prezzo, ribalto, e fcapiro, che crederan- 
= no convenire, rimettendoli in tutto e per tutto al loro atbitrio,e pru- 
= denza, non volendo, che nè per tal caufa , nè per altra 
= dependenza pollino in alcuna maniera efler reda r guiti del loro 
= operato, liberandoli per quanto è in fuo potere da ogni , e 
~ qualunque rendimento di con i in ogni cc = Proc. a c. e 26. 
XXXVL Poche’ quella làcoltà data al Tutore non Io autoriz- 
za ad accettare una Carica, ed un Impiego di rilìco per conto 
de’ Pupilli, sì perché elle., do xiiìtretta ai traffichi mercanti- 
li intrapresi pai. Deposito, apparifee diretta a toglier quell’ 
oftacolo legale, che hanno i Tutori di non potere impiegare 
le foftanze de’ Pupilli in negozi Mercantili , 5 di rilico , a 
fegno che in fenfo di moki Dottori è obbligato il Tutore a 
ritirare i Denari impiegati dal Tclìatore in atFari Mercantili » 
cfpofti alla fòrruna , per indi erogargli in Inveftimenti più. 
cauti , e più licuri , come fermano il Card, de Lue. de Tutor, 
dije. 6. tmm. 30. Manli eonf. 713. num. 14., e conforme in un 
calo ljmilifTimo decito la Rota No/Ira in Caufa Bologna, a 
Deputati Gherardi in Fiorentina Pecuniaria n. Settembre r 7 3 8. 

§ quia vero fol, 4. avanti i già Sigg. Auditor Paolo Luigi 
Sorba , e Girolamo Finetti relatore =; ivi sa quia vero idem 
= Teftator adeo fi.de bar de vjgilantia, & folertia Turorara , ut 
= putarct muirum utilitatis obventurum fore ejus filiis ex ne- 
= gociorum continuatione in torma pupillari aerate, opportungm 
= ideo duxit , dicìam Negocii continuationem iplis Tutoribus 
= demandare, aut potius permitterc , ut fic removeret. obftacu- 
= Ioni luris , quod adeo prohibet Tutoribus Pecunias pupillares I 
= periculolis negotiationibus exponere ad Text. in Autb . novijjime 
= Oid. de admbnftrat. tutor. &c. ut non de inc, qui putaverinr* 

= eosdem Turorcs nedum non palle novas negopatipnes- allume- 

re 
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» re, l'ed immo illos omninò teneri ad recuperandas pecunias a 
«= Teftatore ipfo Mejrcaturae expoliras, & ad parandum fecurius 
<= illarum inveftimenrum . 

XXX VIL Si ' perche' effendo la lettera del Codicillo riftretta ai 
Traffichi Mercantili incraprefì dal defonto riguardanti i Beni 
della Eredità, e il Patrimonio papillare, a cui s’intende Tem- 
pre di ragione limitata, e riftretta 1’ autorità del Tutore, Leg. 
3- fi- de a dmini fi. tutor, novell 72. Cap. final. Ayblinger. com- 
Vtent. ad Digefi. par. 4. lib. 2 6. tit • 7. §. 2. e 4. Struv. com - 

pend. Digefi. lib. 2 6. tit. 7. de adminifir. 6. tutor, tbcs 8. ver- 

A v * res quae fub adminiftratione Tutorum, vel Curatorum 
* cadunt, eft omnis fubftantia Pupillorum, vel Minorum = non 
può perciò eftenderfi ad una cofa diverfa dal Patrimonio Pu- 
pillare qual è una Carica perforale, che non cadeva nella Ca- 
tegoria de’ Beni del Teftatore, nè formava un Traffico Mer- 
cantile, tipetto a cui potefib verificarli , o la disdetta in tron- 
co, o la continuazione dipendente dalla fola volontà del Tu- 
tore , effendo proibita dalle Leggi l’ eftenfione di qualunque 
difpoiizione da una. cofa, ad un’altra diverfa, Leg. 28. §. hi 
qui fi. de ver bar. obl'tg. Leg. qui bere di 44. jf. de condii. & 
demonftr. Bellori. Jun. confi 27. num. 61. e 62. Coft. de fiad. 

ficient. & ignor. infip. . 2 a. num. 1. e fieqq. Menocb. confi 220.. 

num. 128. & jeqq. Vent uriti, confi. 2. num. 163. Bonden. coi- 
htd, legai. 24, num. 8. lib. 1. & colluB. 9. num. 109. 
fitqq. lib .2. ère .:* *1 num. -io. par. 4. tom. 2. dee. 168.' 
num. io. par. 5. dee.' 17. fiub num. 10. par. 8. ree. 

XXX Vili. Concorrendo ìpecialmente fra uncafo, e l’altro una 
qualche ditferlità di ragione, conforme non può negarli, cho 
vi lia maffima fra i Traffichi Mercantili, de’ quali parla il Co-, 
dicillo, ne’ quali la continuazione li fuppone volontaria ri- 
fpetto al Tutore, e la Società de’ Vettigali, conte fi preten- 
de ex adverfo eflér là Società fopra l’ Appalto de’ Lotti , di 
Cui fi dilputa, nella quale, conte è notorio, la continuazio- 
ne è necessaria per i Pupilli, fenza che polla disdirli in tron- 
co dal Tutore, onde tanto meno puoi effèr permeila l’efteniio- 
ne del Codicillo, Mandili. Abb. confi. 770. num. 16. Cravett. 
confi. 17. num 2. & confi 173. num. 13. Roland, a Valle confi. 
43. num. 53. lib. 4. Rodulpbin. allegai. 41. num. 6- e 7. Rot. 
dee. 771. num. ai. par. 3. ree- dee. 963. n. 2- cor. Lancett. 

XX XIX. Sì perche’ finalmente in qualunque maniera, che fi vo- 
glia fpiegare la facoltà data al Tutore, quella potrà Tempre 
per 1 * affuluto dominio del Teftatore delle fue facoltà eflerc 
operativa,.in pregiudizio del fuo Erede univerfale futcelfore nei 
' fuoi 


faoi diritti, Leg. verbts legh no, ffi. deverb. fignìfi teg. pri- 
ma Q>d. de Sacro]. Ecckfi. §. difiponat. Auth. de Uupt: Rot. dee. 
1&6. num, 14. par. y. dee, *87. num. 3. par. i*. - ree. ma 
non potrà peraltro la detta facoltà mai portarli a render dete- 
riore la codizione de’ Terzi, ehe contraflero una Società co! 
defunto quando viveva, Leg Jus publicum 88. fi. de Patì. 
Leg- 74. fi. de reg. jur. Merlin, de pigmr. lib. 4. quefi 131. 
num. 130, num. 131. fieqq. Acofi. de privileg. Credit, in reg. 
i, num. 19. e 94. gjr reg. 3. ampi 4. num. 8 Vela dijer. 38. 
num. 7. tom. 2. Oh a de ceffi. jur. tit. *. quefi. 3, num. 1. Roc. 
difput. jur. feletì. eap. 49. num. t. Manfi. confi. 24. num. 30. 
e 31. Rot. dee . 248 num. io. par, to. ree, dee. 2. num. 8. 
dee. 3. num. 7, cor. Fakmter. tit. de Salvian. 

XXXX. Pbrche’ non poflono i Teftatori derogare coi loro Te- 
ftamenri nè alle Leggi , nè alle convenzioni , ne ai diritti , 
die da quelle derivano in benefizio dei Terzi, Leg. remo 38. 
jfi de Legai. 1. Sitrd. dee. .61. num, 1. cor. Merlin, dee. 153. 
num- 4. cor. Roxas dee. 43, num. 9. cor. Ottbob- dtc- 3 1 2. 
num- à. par, 6» dee. ss- num. 6. par. 9. dee. 351. num. 1. 
par. l 3‘ ree. dee. 1323* num- »3- cor am Moliti, dee. y. num. 12-' 
cor. Faleoner. tit. de cenf. nè può il Socio con qualunque fua 
dtfpolìzione render deteriore la conditone dei tuoi Confocj, 
Leg. fed fi 27. §. 1. fi. de Jervit. urb. pred. Leg. unjus 34. 
ff. de fervit. rufi. pred. Leg. 2. Cod. de fervit. Roman, confi 
*09. num. 3. WeJJenbec. confi 74. num. 87. par. 2. Rot. iti 
ree : dee. 543, num. 7. par. 4. tom. 3. verfic. = non eft quae- 
s Ilio de praejudicio Philipp! pacifcentis, quia quoad eum Pa- 
le cium remilfivura nocec aio db prafjudkio Sociorum, ouibus 

a SOtUS PAC1SCENS NON POTUIT FACTO SUO PRABJUMCARR = , H. 

«ai. verfic * ne per indirecfcum atferrarur praejudicium Socio, a? 
XLL Ed in- termini prcciii , che là continuazione de’ negozi 
mercantili ordinata dal Tentatore polla edere operativa , e pre- 

E udiciale a’ fuoi Eredi » e non già a’ Terzi , o Creditori , o 
igatarj del Teftatore, che avevano un lus quefito, lo fer- 
mano in punto Torr. variar, jur. qua fi. tom. 2. tit. de mer- 
eat. quefi. y. per tot. num. ‘ S- 0 *6. Rot. cor. Cavaler- dec.- 
41. num. 2. e fieq e dee. yi. num. 1. poft Torr. de patì t 
fiutur. fuccefs. dee. 208. num. 7. e par. 13. ree. dee. 5®*- 
Rota Nofira in Fiorentina Pecuttiaria 12. fiettembre 17 38,1 
avanti la bo. tue. del Sig. Auditor Fletti , §. agnaverunt , §. 
tertio , «fjp §. caterum <* ivi * quod dia eadem concludo 
= seque procedere , atque adirarti poflìt etiam in prajudicium 
* Grcditorum , qui contraxerunt cu» Teftatore i nec prebatum 
- a ha- 


*1 

« hactenus fuir, nec, ue credi dimas, probari umqutra potcrir. « 
e al §. validijjimis * ivi * additur pondus aucloritatum , qu® 

«* noftram cpnclqlioncm ad.nittunt , nedum refpeitu : Creditorara 
= habentiarn ga ulani onerojam , in qaibus rem qualibet imagina- 
= bili difficultate carere in puncto aie Merlin, de pignor. lib. 

= tit. i. quefi. 39. nim. unte, ubi poft propoiitos termino» 

= qu®ftionis ad venir illatn polle folum cadere, quando crcdiro- 
= res Teftatoris fovent cauura lucracivam , non veto , quando 
» eorum creditum peovenit ex caufa oncrofa = ibi « Namque 
= de bis , qui Junt ex caufa onerofa non e fi b/efitandum , cum 
= illis non pojfit difponendo pr&judicare yrc. * l'ed ptiam refpe- 
<= clu illorain, qui funt. Creditores T eihroris ex caufa mere 
«= lucrativa, ut funt Legararii , quos preferendo* elle in con- 
e curfu creditorum heredis , qui mercaturam exercuit , in vini ’ 
= precepti Teftatoris, tradit in punclo Torre &c. a . - . 
XLll. Evidentissimo poi farebbe il pregiudizio del Sig* Madia' 
ni Sopio, fe l'oppofto Codicillo potette eftendern ad abilita- 
re il Pupillo all' efercizio di una Carica perforale della So- 
cietà, perchè in tal forma verrebbe il S g- Maftiani a per- 
dere quel diritto di confeguirla , che già li .è dimoftrato 
competergli, ettendo evidente, che 1’ abilitazione di un’Ina- 
bile pregiudica agli abili del Corpo Sociale, ai quali lì to- 
glie, o li rende più difficulcofo coll’ arami llìone dell’ Incapa- 
ce il diritto di confeguire un Impiego vacante, e che deve 
provvederli di altra perfora, perchè 1’eferciti , come ne’no- 
itri termini ottervano Lojfred . confil fi- num 2. 7. 9. e 10. Lau~ 
cellot. Gali, confil . 5 $. num. 42. verfic. - diminuitur vox,8c , 
* poteftas Collegarum = Cari. Anton ■ de Lue . ad Francb ■ obfer - , 
vat. 1, num. 3. verfic • = quia intereft iingulorum non ad- _ 
mitri Forinfecum ad dandam vocem & gaudendum honori- _ 
«= bus Sedilis ex eo quia per hujufmodi admitlionem debilita- 
= tur vox unjuscujusqìje , quapropter reqairitur concarfus o- 
= raniura, nec luliicir major pars. = 

XLllI. Piu’ fortemente perchè fe fi riguardano le immutabili 
Leggi della Natura , liamo refi certi dalle medeiime , che per 
Danno li reputa fempre tutto ciò , che tende a diminuire i 
diritti competenti a ciafcuno , o per beneficenza della Na- 
tura , o per fatto umano , come farebbe per un Patto , o per 
una Legge , fecondo l’ illuftre teftimonianza di Grozio de lur. 

bell. & pac. lib. 2. cap. 17. §. 2. num. 1. = ivi = Da- 

e= tnnum forte a demendo dicium eft, cum quis minus habet 
ss fuo, live illud fuum iplì competit ex mera natura, live ac- . 

■ cedente faefo humano , puta Dominio , aut Paclo , live ex 

* ' ‘ = le- 
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= legc, = dimodoché dalle fielfc Leggi naturali fi reputa dan- 
niticato , c meritevole del dovuto rifioro quel Cittadino, il 
quale cllendo meritevole, ed idoneo per l’efercizio di una 
Carica , è fiato in qualche modo impedito nel diritto di poterla 
ottenere, come profegue il Grozio nel luogo citat. §• 3. vers. 

= lic ctiam Civis aliquis non indignus , etti Ius proprium ad 
= Officium aliquod non habeat, habet tamen veruni Ius peten- 
= di, juxta alios, in quo Iure fi per vim , auc dolum impe- 
= diatur, jam non totius rei expetit* , fed incerti illius damni 
= teftimaticnem exigcrc potcrit. =, ed ivi il Vander Muelen net 
fuo comment. §. Jic etiam Civis aliquis , PuJJ'endorf. de lur. 
Natur. Gen. lib. 3. cap. 1. §. 3. ver Jic. = Civis, artibus 
= ad Munus aliquod gerendum inftruclus, etli ad illud obtinen- 
= dum haudquidquam jus habeat adverfus Civitatem valiturum, 

= jus tamen habet juxta alios prenfandi , in quo li per vim , 
a aut frauderò ab aliquo fuerit impeditus, poftulare poterit, non 
■ quidem totius rei expetitx , fed ambigua; iftius fpei xfiima- 
3 tionem. = Vitriar. In flit, lur - Nat. & Gent. lib. 1. cap. 17. 

§. 5. Almici diritt. di natur. e delle Geni. libi. }. cap. 1. 

§. 3. nelle note al nutn. 4. tom. 2. 

XL1V. Questo pregiudizio poi del Sig. Principale Confocio 
tanto più fi augumenta, in quanto che nella contraria ipotefi 
fi difiruggerebbe 1’ Artk. XVL della fcritta Sociale , ove ftt 
convenuto, che = nfssuno degl’ Interessati componenti det- 
= ta Congregazione avra’ facolta’ eh surrogare altra Pf.r- 
= sona per intervenire alle adunanze , che dalla medelìma 1» 

= • faranno , a rendere il voto nella refoluzione degli affari , e 
s Soltanto in cafo di lunga afienza da qucfti Stiri , o diuturna 
= malattia gli farà permeili) incaricare uno df.lla suddetta 
= Congregazione per elfere informato delle deliberazioni , che 
a -vi fi faranno. = Proc. pag. 48. , e 49. Onde quanto è cer- 
to, che l’alterazione di una tal convenzione fempre più ar- 
recherebbe pregiudizio, e farebbe dannofa al Sig. Maftiani, 
altrettanto è innegabile , che fe neflun Socio poteva mai fur- 
rogarc in fuo lungo , come mai puoi dirli , che fiali penfato 
dal già Sig. Cav. Bargigli di poter far t’uccedere i propri 
Figli Pupifli in una Carica indufiriale, e di rifico , a cui 
egli aveva un diritto perfonalifiimo , a fegno che non po- 
teva neppure per mezzo di altri efercirare le funzioni del fuo 
Impiego ?. effendo incontraftabile, che tutti i Patti Sociali de- 
vono religiofamente offervarli, come quelli, che danno la leg- - 
ge , e che fi reputano parte del contratto di Società , Leg. fi 
non fuerint f. prò foc. infiit. eod. tit. in princ. Bali. cons. 

121. 
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121. num. d. lib. L. c cons. ijj. lib. j. Corti, cons. 339. i» 
princ. voi. L. Paris, cons. 82. num. 47. lib. l Bcc. cons. 4$. 
num. 2±i e fieqq. Larr. allcg. 1 1 9. num. 9. Pacion de locai, 
cap. ij_. num. 1 30. Anjald. de commerc • dife. 47,. »«/». 3i 
= paci a in capitulis lubappaltus adjeila , non tantum reputar» 
= valent pars ejosdem contraclus lubconducìioriis, fed edam ve- 
= niunt feniper tamquam Lex pratile, & conilantilfime fervanda 
Rat. dee. 493. num. l. par. L ree. 

XLV. Sussistono dunque nel Tuo pieno vigore i validiflimi fon- 
damenti della noltra difefa, con i quali lì rende manifello, che il 
Sig, Avverfario non li è volu.o , nè poruro eleggere alla carica 
di Depositario Generale , come Tutore dei luoi Nipoti , e per- 
ciò in fequela dell’ Manza fatta dal Sig. Maftiani , ellendo que- 
lla elezione ingiuila , 1 ' lus di eleggere lì è devoluto al Superio- 
re, e al Giudice lenza che gli eligenti pollino procedere a nuo- 
va elezione , per il Tefto in cap. quamquam iiL de eie fi. in 6, 
5 ivi = Igitur li elecìures in huiusmodi Ecclelia, vel ipfo iure 

* cum eligunt feienter indignum , vel per fententjam, cum for- 
= maro traditam jn generali Goncilio npn obfervant, eligendi pp- 

* teliate priventur, non ad dicium Superiorem, fed ad Romanelli 
s Ponrificem potellas eadem devolverur. = con altri riferiti. dal- 

1 * Heinecc. in refponf. III. fuper Tubulis fupremis Ujimbar- 
dianis §.21. fol 197. = ivi = non modo luris Canonici In- 
= terpretes in eo conveniont , quod , qui feienres ac pruder.- 
= tes indignum , vel inhabilem elegerint L Iure eligendi , quod 
= ad eum cafum attinet, excidant, Se rune lpcus tir lari devo- 
= lutionis, Laurei!, de por- benefic par. 2. qtttfl. yiy. Petr. de Mur - 

* ga de benefic. ecclef. qusfi. iti. num, 480. fed, & ipfum Ias Ci- 
= vile diferte cavet, ut li qui a Patronis eliguntur, lacris regulis 

* pruhibeantur tamquam indigni ordinari, tunc Sancliflìmus Epi- 
= Kopus , quoscumque putaverit meliores ordinari procurer, Nove! 
= j 23. cap- liL quod fané alirer fieri non pareli, quam ut lurp e- 
= ligendiquoad hunc aétum excidant Patroni , ido^f. ius ad superiq- 
= bem devolvatur • Cap gratina 2. de pofiulat. Prxlat- cap. cum 
= cuti ti is q. de Eie titoli. §• fi quis Oratoris autb de Santi. Epificpp. - 

flati, confi 244. num. 4. Moliti . de primogen- lib. h cap ■ 4. num. 
39. Cobell' ad Bull. bon. reg • cap • 3_L num, 288. Pafieri». de E- 
letiiou- cari- cap. 29. num. 73- e nella Seravitien, fhtililatis Ele- 
tiionis, d augufti 1734. cor. bo- me. Senatore Petro Franeijco de 
Riccis §. la feconda - ivi = avendo fatta la riforma , ed eletto 

* perfone incapaci venivano a rellar privi delta facoltà di poter 
= procedere a nuova elezione. = 

XL VL Specialmente perchè fi tratta di Elettori , che -jjanno fat- 
ta 
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• ta I! Elezione nel carattere di deputati dai Soej,'c cosi - Ture alie- 
no , nel qual calo palla per regola, che pollino una l’ol volta 
nominare , lenza che gli lia permeilo di procedere a nuova ele- 
zione, qualora col primo atto hanno consumata la loro- facoltà, 
fecondo la teorica del Burtol. in L i s §, l ffi de óption. legar. 
di cui latamente i Dottori riferitile fegaitati nella detta Sera - 
vitiert' nullità tis Ei'eótmis 6. augufti 1734. §. /’ altro cor. b. ih. 
Senatore de Riccis. - ivi .= 1 * aliro fondamento nalce dalla cele- 
= bre Teorica di Bartolo nella L. 2^ §. v. jf\ de option. legai. Imper- 
= ciocché elfendo ad elfi (tato appoggiato 1' atto di eleggere per 
a una fol volta le Perfone abili agli uffizi , e così ottenendo quella 
= autorità a nome degli altri , cioè de’ Rapprefentanti , avendo essi 

= UNA VOLTA ESERCITATA DETTA AUTORITÀ CON FARE DETTA RIFORMA, 
= BF.NCHE NULLAMENTE, VENGONO AD AVER CONSUMATA LA LORO FA- 

= colta’, senza potervisi più ingerire, comcfegucndo la medelima 
= celebre Teorica ottimamente Spiegano Crot. confi il n 32. Cepbal. 
a confi. 3 59. tium. (jjr duob. Jeqq. voi. \. Barbofi in cap. fi compra- 
= mtfjarius 37. nani. £. de eie il. in 6* Tiraqiiell. in Leg. boves 
= §. hoc fermane ìimit. L nani. 40. 43* e 44. «jr in Leg fi ttm- 
a quam num. 377. Coi. de revoc. donar. Rot. dee. 358. num. £. par. 
a g. ree. - in Burgi S. Sepulcbri feu S. Retri in Balneo Nomitta- 
tionis ad Cappellaniam l lulit 1745. art. ì, §. minu s e ti am , e 
art. 3_. jùxta cor. lllufirijfimis Ùomints Auditor ibds * Bizzarri - 
ni, Venturini, & Agnini. 

XLV 1 L Manifesta dunque ti rende l’ ingiullizia della-contraria e- 
lezione, come quella, che ptiva il Slg. Malliatli de’fuoi incon- 
trallabili diritti, e lo fottopone a nuovi pericoli , ,e carichi con 
rendete deteriore, e difuguale la di lui condizione nella Con- 
gregazione dell’ Appalto , in cui riliede , contro le regole fon- 
damentali della Società , che eligono tra i Socj una perfetta u 
guaglianza, Leg. cum pater §. eviclis (fi. de legai 2. Leg. altint . 
Cod. commuti, utriuf judic. Puffiendorf. de jur. natur. cr geni, 
lib. i. cap. 8- de focietate nelle nove al §. 4. Mevio dee. Wtfi 
mar. 169. num. (L par. 4^ e dee.. 13. num, 4. e £. par. £L Nel 
complellò de’ quali validifsimi fondamenti vuole il dovere , che 
in forza del Ricorfo flato interpoli» ai Giudici Superiori , pre- 
via 1 ’ annullazione della contraria Elezione, fi conferifca la Ca- 
rica di Depofitario Generale al prenominato Sig. Malliani, che 
è unicamente quali ficaro, e idoneo per confeguirla , e che deve 
efler per giultizia preferito al Sigg. Avveriamo, cap. fi forte il. 
de eleilion. in 6. taguan, in cap. cum mandato de fimon. lib. £. 
num. ig. cum feqq. * ivi = magis idoneus pollpolitus potell ap- 
» peliate a mala eleclione Epifcopi « Intrighol. in prax. adnot. £• 

de 


a 6 

de cullai. Parocb. §. 2. urna. 6 2. = ivi = conftito igitur de ma» 
e la deelione, vel irrationabili ludicio Epifcopi Eligenris dignum 
* prxrermillo dignore , coram Iodici? appellaiÌonis PoTEftif IPsn* 

= luDEX , SI COLIATIO AD EPISCOPUM SPECTFT, AUCTORITATE APo- 

= stolica conferme bfnefiqium magis idoneo. « Pianarteli , cmf . 
118. uum, 7. e 8. tom, 1. Carrai* in prax. benefit. Uh. a. 
queft, ji. num. 1 16. <127. Rat. in ree. dee. 6f6. nifi». ». 
e 2. par. j. e 105. par. io. num. 6. e feq. e cor. Bar et. dee. 
625 uum. 4. e j. e dee , 900. num. 1 e feq. cor. Ludovìs. dee. 
527, num. 1. e feqq. cor. Celi, dee 5. « num. io. ufy. ad fin. cor. 
binai, dee. 16. num. 1, eum Jéqq. ■ - 
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